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lettera Del Governatore

Care Amiche e cari Amici,

siamo giunti all’ultima lettera mensile e 
non nascondo una certa emozione.

La stessa provata durante questo en-
tusiasmante cammino che ci ha portato a 
raggiungere obiettivi di elevati valori etici, 
morali e soprattutto una spiccata sensibili-
tà verso i bisogni del prossimo.

Abbiamo “immaginato” insieme un Ro-
tary tra la gente e per la gente. Un Rotary 
che potesse essere concreto e di ispirazio-
ne per le comunità. Un Rotary riconoscibile 
da tutti per l’elevato impegno sociale e so-
prattutto per le competenze e professiona-
lità dei Soci.

Tutto questo è stato realizzato grazie ai 

magnifici Presidenti e a Voi Soci!
Sessantacinque Case di Paul Harris fisse, 

9 Case di Paul Harris Mobili, 9 Global Grant 
sul nostro territorio, 26 District Grant, lo 
stupore e l’apprezzamento del Presidente 
R.I. Jennifer Jones per l’operato concreto 
del nostro distretto e tantissimo altro Ser-
vice di qualità e sostanza che ogni giorno 
ha invaso le nostre comunità e i media: Ro-
tary in Action!

Abbiamo portato avanti con forza il con-
cetto della continuità dei Progetti Distret-
tuali “SOS Api e non solo” e “BLSD”.

Non mi dilungo ulteriormente perché 
potrei svelarVi la relazione sullo stato del 
Distretto che potrete ascoltare sabato 10 
giugno a Taormina.

Infatti, tutto è pronto per i festeggiamen-
ti di un anno di Servizio Insieme al XLV Con-
gresso Distrettuale, che vedrà la partecipa-
zione di tutti i protagonisti rotariani e non.

Adesso ci avviamo alla conclusione e sen-
to il bisogno di ringraziare tutti, Presidenti, 
Staff, Squadra distrettuale, Socie e Soci dei 
Club per l’impegno profuso, l’Amicizia, la 
passione e l’orgoglio di appartenenza che ci 
hanno dimostrato durante questi mesi.

Ho avuto l’onore di servire il nostro glo-
rioso Distretto e grazie a tutti Voi abbiamo 
onorato il nostro sentire rotariano più ele-
vato.

Viva il Rotary e Viva il Distretto 2110 Sici-
lia e Malta!

Sempre con Voi, con tutta la mia Amicizia.

OrazioOrazio

or a zio aGrò
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Governor’s letter

or a zio aGrò

Dear friends and dear friends,

we have reached the last monthly letter and 
I do not hide a certain emotion.

The same proven during this exciting jour-
ney that has led us to achieve goals of high eth-
ical and moral values   and above all a marked 
sensitivity towards the needs of others.

We “imagined” together a Rotary among the 
people and for the people. A Rotary that could 
be concrete and inspiring for communities. A 
Rotary recognizable by all for the high social 
commitment and above all for the skills and 
professionalism of the Members.

All this was achieved thanks to the magnifi-
cent Presidents and to you Members!

Sixty-five fixed Paul Harris Houses, 9 Paul 
Harris Mobile Houses, 9 Global Grants in our 
area, 26 District Grants, the amazement and 
appreciation of President R.I. Jennifer Jones for 
the concrete work of our district and so much 
more quality and substance Service that in-
vaded our communities and media every day: 
Rotary in Action!

We have vigorously carried forward the 
concept of continuity of the District Projects 
“SOS Api e non solo” and “BLSD”.

I won’t go further because I could reveal the 
report on the state of the District that you can 
listen to on Saturday 10 June in Taormina.

In fact, everything is ready for the celebra-
tions of a year of Service Together at the XLV Dis-
trict Congress, which will see the participation of 
all Rotarians and non-Rotary protagonists.

We are now approaching the conclusion 
and I feel the need to thank everyone, Presi-
dents, Staff, District Team, Members and Club 
Members for their commitment, Friendship, 
passion and pride of belonging that they have 
shown us during these months.

I have had the honor of serving our glorious 
District and thanks to all of you we have hon-
ored our highest Rotarian feeling.

Long live Rotary and long live District 2110 
Sicily and Malta!

Sempre con Voi, con tutta la mia Amicizia.

OrazioOrazio
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messaGGio Del presiDente

Jennifer e. Jones

Giugno 2023

Parlare con voi quest’anno attraverso 
le pagine della rivista Rotary mi ha portato 
tanta gioia. Mi è piaciuto particolarmente 
condividere le incredibili storie delle fan-
tastiche persone che Nick e io abbiamo in-
contrato durante l’Imagine Impact Tour.

Da Patzún, sugli altipiani montuosi oc-
cidentali del Guatemala, a un piccolo vil-

laggio fuori Lusaka, in Zambia, siamo stati 
accolti da numerose persone che immagi-
nano e operano per un mondo migliore.

Siamo stati ispirati da insegnanti che im-
maginano un’istruzione migliore per le ra-
gazze e i ragazzi che devono affrontare la 
violenza di genere, da Rotaractiani in un in-
sediamento di rifugiati che hanno creato un 
mulino per provvedere al sostentamento 
delle loro famiglie in una situazione critica 
di scarsità di cibo, e da coraggiosi operato-
ri della polio che si impegnano senza sosta 
per raggiungere ogni singolo bambino.

Tutti noi abbiamo immaginato il Rotary 
quest’anno. Questo significa guardare ol-
tre ciò che siamo oggi e diventare ciò che 
potremmo essere domani. Immaginiamo 
un Rotary che continuerà a raccontare le 
nostre storie in modo incisivo, impegnato 
a ridurre la nostra impronta di carbonio e 
concentrandosi sulle iniziative per la diver-
sità, l’equità e l’inclusione che elevano ogni 
voce nella nostra organizzazione e oltre.

Nick e io vogliamo ringraziare tutti voi 
per i momenti che abbiamo condiviso e per 
i vostri sforzi nel realizzare il tema Immagi-
na il Rotary. E adesso, non vediamo l’ora di 
collaborare con voi l’anno prossimo men-
tre Creiamo speranza nel mondo. È stato un 
onore e un privilegio fare service con ognu-
no di voi.
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Jennifer e. Jones

June 2023

Speaking to you through the pages of  Ro-
tary magazine this past year has brought me 
so much joy. I have especially enjoyed sharing 
the incredible stories of the wonderful people 
Nick and I have met on the Imagine Impact 
Tour.

From Patzún in the mountainous western 
highlands of Guatemala to a small village out-
side of Lusaka, Zambia, we have been greeted 
by countless people who imagine and work 
toward a better world.

We were inspired by teachers who ima-
gine a better education for girls and boys fa-
cing gender-based violence, by Rotaractors in 
a refugee settlement who created a flour mill 
to provide for their families in a critical food 
shortage, and by brave polio workers who 
push tirelessly to reach every last child.

All of us have imagined Rotary this year. 
This means looking past what we are today 
and reaching for what we could be tomorrow. 
We imagine a Rotary that will continue to tell 
our stories in impactful ways, work to reduce 
our carbon footprint, and focus on diversity, 
equity, and inclusion efforts that lift every voi-
ce in our organization and beyond.

Nick and I want to thank all of you for the 
moments we’ve shared and for your efforts 
to Imagine Rotary. And now, we look forward to 
continuing these efforts as we Create Hope in 
the World. It has been an honor and a privilege 
to serve with each of you.

messaGes from the presiDent
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XLVI AssembLeA dIstrettuALe

GoffreDo vaccaro:” creiamo speranza nel monDo
con Gentilezza e GUiDati Dalla nostra etica”

Goffredo Vaccaro, all’apertura della XLVI 
Assemblea di Formazione, nell’esporre i temi 
ispiratori e le iniziative che ha programmato 
per il suo anno di governatorato che inizierà 
dal primo luglio, ha effettuato un’analisi del 
complesso momento che attraversa la società. 
E proprio nell’introduzione della sua relazione 
programmatica, ripercorre gli ambiti che più 
si trovano in crisi e che abbisognano del gene-
roso e altruistico intervento dei rotariani.

“Stiamo attraversando tempi difficili e le pro-
spettive suggeriscono la necessità di un interesse 
costante, attento e quotidiano, di ognuno di noi 
alle questioni aperte, per le quali  l’umanità non 
ha ancora trovato soluzioni o quanto meno vie 
perseguibili finalizzate alla loro risoluzione. In re-
altà per alcune di esse non può parlarsi di vere e 
proprie soluzioni quanto piuttosto di tamponi per 
mitigarne e/o rallentarne gli effetti negativi”. 

“È sotto gli occhi di tutti lo scempio sulle popo-
lazioni prodotto dalle guerre, che hanno alla loro 
base motivi di prevaricazione e brama di potere. E 
motivazioni similari sottendono le radici per le dif-
ferenze sociali, economiche, delle condizioni com-
plessive di vita che affliggono la nostra umanità, 
in particolar modo una parte consistente di essa”.

“Non meno importanti sono le alterazioni 
sull’ambiente e sul clima generate dalle attività 

dell’uomo legate alla produzione e al consumo di 
beni dei quali l’umanità intera sembra non poter 
fare più a meno.

La notevole sperequazione delle risorse (ali-
mentari, idriche, sanitarie, assistenziali, energeti-
che, economico-finanziarie), che relega una parte 
non indifferente della popolazione mondiale in 
una zona di bisogno mentre l’altra piccola parte 
ne detiene saldamente il possesso, sottolinea la 
necessità di azioni convergenti e sinergiche su 
questi aspetti, lesivi della dignità dell’uomo.

Le condizioni dell’infanzia e delle donne, madri 
e no, pur ampiamente riportate dai media, sem-
brano ormai aver prodotto, purtroppo, lo svi-
luppo di una assuefazione tale da confonderne i 
contorni e non farne evidenziare, invece, le reali 
dimensioni”.                                               

“A volte, e per tutte le problematiche su espo-
ste, facciamo fatica a discriminare tra realtà e fin-
zione quando esse vengono filtrate dai mezzi di 
comunicazione di massa. Come se ci aspettassi-
mo, alla stessa stregua di quello che succede nei 
film, che la stessa persona (attore) “risorgerà” im-
personando un altro ruolo oppure che una situa-
zione critica si risolverà magicamente all’ultimo 
istante.

Indubbiamente questi aspetti considerati tur-
bano il nostro equilibrio e infondono un senso di 
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XLVI AssembLeA dIstrettuALe

diffidenza, di precarietà, di impotenza, ci rendono 
fragili e vulnerabili tanto più se ad essi si aggiun-
ge un evento come la pandemia da COVID, dalla 
quale ufficialmente siamo usciti ma con la quale 
facciamo e faremo ancora, e per chissà quanto 
tempo, i conti per gli effetti subiti (fisici, psichici, 
familiari, sociali, economici, etc.)”.  

“Di fronte a tali situazioni noi tutti, come uomini 
e ancor di più come rotariani abbiamo il dovere 
morale di agire, di dare il nostro contributo, di far 
in modo che venga posto un freno a questa deriva 
deleteria, che si crei una rete protettiva, che ven-
ga attuato un cambiamento tendente al migliora-
mento delle condizioni di tutta l’umanità. 

E il Rotary vuole essere riconosciuto come una 
Associazione che si prefigge di migliorare le condi-
zioni dell’umanità. Il Rotary crede questi cambia-
menti possibili. Proprio questa è la dichiarazione 
del Rotary, una dichiarazione che impegna etica-
mente i Rotariani: “Crediamo in un mondo dove 
tutti i popoli, insieme, promuovono cambiamenti 
positivi e duraturi nelle comunità vicine, in quelle 
lontane e in ognuno di noi”. 

 
Goffredo Vaccaro prosegue centrando i temi 

conduttori del suo anno: speranza, salute men-
tale, gentilezza.

Creiamo speranza nel mondo
“Il nostro presidente, Gordon, durante l’Assem-

blea internazionale di Orlando, ha reso noti il mot-
to ed il logo da lui scelti per caratterizzare l’Anno 
rotariano 2023-24.  

La scelta di Gordon vuole significare una sintesi 

del valore e del ruolo che le attività del Rotary rie-
scono a trasmettere alle comunità aldilà del mero 
aiuto materiale, possiamo anzi indicarlo come il 
plusvalore delle azioni rotariane: la speranza”. 

 
Salute mentale

“Il mondo moderno e il vertiginoso aumento 
della tecnologia, sia in termini qualitativi che quan-
titativi, ha cambiato le nostre esistenze, il modo di 
lavorare, il tempo libero, le modalità di rapporto 
e di interazione con gli altri. L’equilibrio psico-fi-
sico viene messo a dura prova da numerosi fat-
tori anche di tipo ambientale, come ad esempio 
l’inquinamento, e la fragilità psichica, molto spes-
so mascherata, può sfociare improvvisamente in 
gesti inusuali e inconsulti. Sosteniamo gli altri e 
sosterremo anche noi stessi. La salute mentale è 
pertanto un argomento di interesse per l’anno che 
andrà ad iniziare”.
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XLVI AssembLeA dIstrettuALe

Anno della Gentilezza
“Diversi studi hanno dimostrato come la Genti-

lezza, in tutte le sue manifestazioni, abbia un ef-
fetto positivo sul nostro benessere e sulla nostra 
salute, sia psichica che fisica ed è in grado di ral-
lentare l’invecchiamento e consente di vivere più a 
lungo. Questo tema si lega bene al tema della salu-
te mentale in quanto si integra con gli aspetti rela-
zionali e terapeutici. La Gentilezza sarà il fil rouge 
delle nostre attività. E con il vostro aiuto, desidero 
che quest’anno venga caratterizzato dalla Gentilez-
za e ricordato come l’Anno della Gentilezza”.

Particolare importanza per Goffredo Vacca-
ro avranno i rapporti con Rotaract e Interact 
per sostenerli e ricevere stimoli organizzativi.

Rotaract
“Anche i Rotaractiani del nostro Distretto stan-

no vivendo un momento incerto di transizione 
dovuto non soltanto al nuovo stato di partner ma 
anche, verosimilmente, espressione delle mutate 
condizioni personali riferite allo studio e/o al lavo-
ro nonché allo stravolgimento sociale provocato 
dalla pandemia. Sono sicuro che, con il nostro aiu-
to i Rotaractiani del Distretto 2110 sapranno supe-
rare le criticità e sapranno rispondere alle nuove 
opportunità, allineandosi ai percorsi Rotariani e 
mantenendo ed esaltando le loro caratteristiche 
di Rotaractiani, che vorranno condividere per in-
crementare la portata del nostro servizio a favore 
delle comunità”. 

Interact
“Il nostro Interact ci trasmette l’entusiasmo e la 

gioia della loro verde stagione. La partecipazione 
alla vita sociale delle loro comunità dà conto della 
vivacità e della capacità di interazione positiva e 
penetrante. 

Occorre mantenere questo spirito, stimolare i 
RC padrini a non diminuire la loro attenzione e a 
fornire tutta l’assistenza utile ed opportuna, colti-
vare le progettualità e sostenerle. Saremo accan-

to ai nostri ragazzi dell’Interact e saremo pronti a 
seguirne le attività per fornire il nostro apporto e 
riceverne altrettanti stimoli”.

Ma sono tanti gli obiettivi da perseguire e 
che riguardano i rapporti con la società per i 
quali il Rotary deve attuare una continua ope-
ra di cambiamento al proprio interno ed in-
staurare significativi e produttivi rapporti con 
l’esterno per sostenere le progettualità cultu-
rali e materiali che attendono tutti i rotariani 
del Distretto.

Gianni Cauchi, Goffredo Vaccaro,Ferdinando Di Leo
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Membership
“La sola quantità non è sufficiente a spiegare 

la forza del Rotary. Occorre introdurre un altro 
parametro: la qualità. La qualità fa la differenza. 
Ogni anno ai club viene affidato l’obiettivo di au-
mentare l’effettivo. Saremmo più soddisfatti se i 
club non si facessero guidare solo dal numero ma 
tenessero conto della qualità dei probabili soci e 
riuscissero ad individuare quelle persone che Ro-
tariani lo sono “geneticamente”.

DEI (Diversità, Equità, Inclusione)
“Noi rotariani riteniamo che promuovere una 

cultura diversificata, equa e inclusiva è fondamen-
tale per la visione di un mondo in cui le persone 
possono unirsi e agire per creare cambiamenti 
duraturi.  Pertanto, teniamo in conto i contributi 
di tutte le persone senza distinzioni di età, etnia, 
razza, colore, disabilità, religione, fede, ceto so-
cioeconomico, cultura, stato civile, lingua, sesso, 
orientamento sessuale e identità di genere e ap-
prezziamo le differenze di idee, pensieri, valori e 
credenze”. 

Emancipazione femminile (EGW)
“Noi rotariani stiamo sostenendo prioritaria-

mente attività che realizzano un concreto miglio-

ramento della salute, dell’istruzione, del benes-
sere e della sicurezza economica delle ragazze e 
delle donne in tutto il mondo. Uguale attenzione 
sarà tenuta dal nostro Distretto”.

Ambiente, giovani, lavoro 
“(Progetto comune dei 14 Distretti Italiani per 

la ricorrenza della costituzione del 1° Rotary club 
in Italia: Milano 1923). I giovani sentono molto le 
questioni legate all’ambiente e non soltanto per i 
cambiamenti climatici e/o per l’inquinamento ma 
anche per la conservazione delle bellezze naturali-
stiche e dei siti di interesse archeologico, storico e 
culturale. Inoltre, i giovani cercano lavoro e oppor-
tunità per costruire il proprio futuro e vorrebbero 
che questo si realizzasse nella propria terra. Noi 
vogliamo contribuire a creare concrete prospet-
tive per i giovani in quest’area e vogliamo farlo 
con l’apporto delle istituzioni locali, delle strutture 
formative e scolastiche, delle imprese produttive. 
Vogliamo che i giovani possano restare nei propri 
luoghi, che riescano a valorizzarli e che da questi 
ne possano trarre sostentamento”. 

Bambini speciali
“Tutti i bambini sono speciali, lo sono ancor più 

per i propri genitori ma quando vengono colpiti 
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da gravi malattie lo diventano in maniera assoluta. 
Noi vogliamo, per quanto possibile, rendere meno 
pesante l’iter diagnostico-terapeutico contribuen-
do a rendere più rapidi i tempi di diagnosi delle 
malattie oncoematologiche pediatriche al fine di 
instaurare precocemente le adeguate terapie ed 
averne così migliori risposte. Per questo motivo ci 
siamo impegnati, con l’aiuto di tutti voi, a fornire i 
due centri siciliani (Palermo e Catania) di Oncoe-
matologia pediatrica di due moderne attrezzature 
diagnostiche”.

Progetto editoriale
“La pubblicazione suggerita ai club, che l’han-

no accettata di buon grado, quest’anno è dedicata 
alla scoperta e valorizzazione di parchi, ville, giar-
dini con una appendice dedicata ai Parchi arche-
ologici marini. Tutte le segnalazioni dei club sono 
state attentamente vagliate e siamo già nella fase 
preparatoria di stampa”.

Intelligenza artificiale e nuove tecnologie
“L’innovazione tecnologica ha permesso nel 

tempo di migliorare i molteplici aspetti della vita 
dell’uomo. La sua crescita e la sua evoluzione av-
vengono in maniera vertiginosa e ogni giorno si 
aggiungono nuove tessere. È innegabile l’aiuto 
dato alla crescita dell’umanità e gli ultimi aspetti 
come il metaverso e la realtà aumentata consen-
tiranno di acquisire sempre maggiori competen-
ze e di affinarne altre. Si tratta di un aspetto ab-
bastanza nuovo ed interessante dell’innovazione 
tecnologica ma che già sta creando allarmi e pre-
occupazioni e soprattutto problematiche di natu-
ra etica. Non è la paura di essere comandati dalle 
macchine ma è il timore che le macchine possano 
produrre azioni, riprovevoli e/o dannose, in com-
pleta deresponsabilizzazione”. 

Attività e progettualità del distretto
“Nel segno della continuità, anche durante 

quest’anno proseguiranno le attività relative alla 
protezione delle Api e alla diffusione delle Case di 
Paul Harris e saranno altresì promosse e sostenu-
te tutte le attività e tutte le progettualità ricondu-
cibili alle 7 Aree Focus del Rotary con una atten-
zione particolare alla 7° Area, l’Ambiente, nel cui 
ambito i club stanno dimostrando molta sensibili-
tà e voglia di fare: plastica, inquinamento, energie 
rinnovabili, mobilità, tartarughe, etc)”.

Il futuro del Rotary 
Il Consiglio di Legislazione dell’aprile 2022 ha 

approvata la sperimentazione di un progetto 
(“Shaping Rotary’s Future”), che non solo incide 

profondamente sulla struttura organizzativa del 
Rotary International, ma che si propone soprat-
tutto di affrontare aspetti critici quali l’andamento 
stagnante dell’effettivo globale, la disomogeneità 
di azioni e di prassi nei vari continenti, il sempre 
più accentuato squilibrio fra mondo occidentale e 
mondo asiatico, adottando il principio della regio-
nalizzazione, atto ad un più efficace inserimento 
del Rotary nelle varie realtà e ad una più adeguata 
risposta alle esigenze delle singole collettività e, 
non meno importante, rilanciare la centralità dei 
club. 

Noi rotariani abbiamo una eredità eccezionale 
di valori, di principi, di relazioni, di comportamenti, 
di azioni che spesso dimentichiamo e, pur enun-
ciandoli, non li pratichiamo. Ognuno di noi, in ogni 
manifestazione, rappresenta il Rotary. Questo è 
un onore, un privilegio ma contemporaneamen-
te concretizza una responsabilità.  Noi dobbiamo 
essere coerenti con la nostra storia e con il nostro 
“io individuale” perché siamo di riferimento, di 
esempio per tanta parte dell’umanità.  Noi rotaria-
ni siamo per i cambiamenti, positivi e duraturi, che 
desideriamo realizzare insieme.

Ringrazio tutti fin da ora per il contributo che 
ognuno vorrà dare e che servirà a creare speranza 
nel mondo”.

Foto di Giuseppe Sinacori
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vaccaro presenta Un proGramma Di servizio:
salUte, istrUzione, pari opportUnità, cUltUra

Il quadro completo di tutte le attività si vedrà a 
fine mandato, ma la tavolozza dei progetti, delle 
idee e delle risorse è già pronta e, in una carrella-
ta fitta di incontri, è stata presentata con i dettagli 
ai numerosi dirigenti dei 100 Rotary club del Di-
stretto 2110 Sicilia Malta, riuniti a Isola delle Fem-
mine per l’annuale Assemblea di formazione.

Proprio come è ampia e variegata la gamma dei 
colori scelti dal presidente internazionale Gordon 
McInally per il logo dell’anno che sta per comincia-

re, anche i toni, i timbri e le voci delle proposte del 
governatore entrante Goffredo Vaccaro spaziano 
dalle urgenti incandescenze di progetti salvavita, 
alle pacate riflessioni sull’approccio gentile.

Le motivazioni della speranza e del cambia-
mento sono state al centro degli interventi del 
governatore nominato Giuseppe Pitari e del go-
vernatore designato Sergio Malizia, mentre il go-
vernatore uscente Orazio Agrò ha sottolineato an-
che gli aspetti connessi alla tutela della tradizione. 

Giuseppe Pitari Sergio MaliziaOrazio Agrò
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Marsala e Palermo
con i droni salvavita

Entrando nella specifica delle sessioni di lavoro, 
appare chiaro che sia nata dall’esperienza profes-
sionale di medico anestesista la volontà del gover-
natore eletto Goffredo Vaccaro di intensificare l’at-
tenzione verso i temi del primo soccorso. “Con un 
progetto pilota, che mira a ridurre i minuti cruciali 
di intervento - hanno spiegato Maurilio Carpinte-
ri, presidente della Commissione Blsd, e Riccardo 
Lembo, delegato al progetto distrettuale - nelle 
città di Marsala e Palermo su alcuni droni saranno 
installati apparecchi defibrillatori che, sorvolando 
il traffico stradale, riusciranno ad atterrare esatta-
mente dove è partita la richiesta e dove è a rischio 
una vita umana”.

Gentilezza come stile
Si profila morbido come una carezza l’approc-

cio di un altro progetto che mira a connotare 
l’agire dei circa 3.700 soci del Distretto, invitati a 
sperimentare con maggiore consapevolezza il 
potere trascinante della gentilezza. “L’approccio 
gentile verso gli altri – ha spiegato la dott.ssa Ros-
sana Parrinello, referente del movimento naziona-
le “Italia Gentile” – è un meccanismo naturale di 
cura: ci protegge dalle malattie, dallo stress, dagli 
effetti dell’invecchiamento. Comincia con l’uso di 
un linguaggio accogliente ed inclusivo, passa per 
la capacità di ascolto attivo dei nostri interlocuto-
ri, e approda all’azione pacata, che favorisce la di-
stensione e scoraggia le ostilità”.

Tra le sessioni plenarie e le sessioni separate, 
con il contributo mirato di ospiti esterni e le rela-

zioni programmate dei delegati distrettuali e dei 
coordinatori della Zona 14, dal pomeriggio di ve-
nerdì 12 maggio alla mattina della domenica 14, ai 
partecipanti alla XLVI Assemblea Distrettuale sono 
stati offerti i più importanti strumenti per affron-
tare l’anno rotariano 2023/24 con serenità, grazie 
alle capacità di coesione dei club e di coinvolgi-
mento delle istituzioni. 

Maurilio Carpinteri Riccardo Lembo

Rossana Parrinello
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Intese con la Regione 
su Salute e Istruzione

La firma di ben due protocolli d’intesa – uno 
con l’assessorato regionale alla Sanità, l’altro con 
l’assessorato regionale all’istruzione e alla forma-
zione – dimostrano infatti quale grande interesse 
venga riposto dagli enti locali alle attività promos-
se dal Rotary sul territorio.

Il protocollo con l’assessore assessore regio-
nale alla Salute, dott.ssa Giovanna Volo, con il 
patrocinio della Regione offre ai soci rotariani, 
coordinati nella loro attività di service dai club di 

appartenenza e sotto l’egida del distretto, la liber-
tà di esercitare le attività di divulgazione, sensibi-
lizzazione e promozione nell’ambito della preven-
zione e della diagnosi precoce di alcune malattie, 
attraverso il ricorso a: screening sanitari gratuiti, 
corsi di formazione sull’utilizzo di defibrillatori, at-
tività di contrasto alle dipendenze patologiche e 
alle malattie sessualmente trasmissibili, occasioni 
per promuovere la dieta mediterranea e il consu-
mo del pesce azzurro tra i giovani, e azioni mirate 
alla tutela e alla salvaguardia dell’ambiente.

Goffredo Vaccaro e Girolamo Turano

Goffredo Vaccaro e Giovanna Volo
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Il secondo protocollo d’intesa firmato nella 
stessa giornata dal Governatore Vaccaro, stavolta 
con l’assessore regionale alla Istruzione e Forma-
zione Girolamo Turano, prevede che si realizzino 
all’interno delle scuole e di concerto con i dirigenti 
scolastici, una serie di attività, di incontri e di mo-
menti di confronto con i soci più esperti, con l’o-
biettivo di avviare i ragazzi alla conoscenza delle 
nuove professioni e delle nuove tecnologie, sui 
temi della legalità e per favorire la cultura dell’eti-
ca. Inoltre, è prevista la realizzazione di una serie 

di attività di sensibilizzazione affinché i giovani si-
ano resi capaci di riconoscere i pericoli ed evitare 
di cadere nella trappola delle forme di violenza più 
subdole e devastanti, come lo stalking, la violenza 
sulle donne o il cyberbullismo.

Ma le attività di sensibilizzazione sul territorio, 
una consuetudine ormai per i soci che si spendo-
no generosamente nelle attività di service, sono 
soltanto una delle possibilità con le quali quest’an-
no il governatore Vaccaro intende chiamare a rac-
colta i soci. 

Tutelare la salute mentale
I progetti intorno ai quali il Distretto lavorerà, 

impegnando le risorse umane disponibili e i fon-
di che si avrà la capacità di addensare, su precisa 
indicazione del presidente internazionale Gordon 
McInally, avranno il loro focus speciale sulla tutela 
della salute mentale.

“Non possiamo mirare a eradicare la malattia 
mentale, come fa il Rotary International con la Po-
lio – ha puntualizzato la dott.ssa Gaetana D’Ago-

stino, presidente dell’Ordine degli psicologi della 
Sicilia – ma avere a cuore la salute mentale della 
popolazione e dei nostri giovani in particolare vuol 
dire investire sulla capacità dei soggetti più fragili 
di affinare i propri strumenti di difesa che aiuta-
no all’adattamento e all’autogestione, a fronte di 
sfide sociali, fisiche ed emotive. La psicoterapia 
stimola il processo di cambiamento, aiuta a tro-
vare le risorse necessarie e a gestire le situazioni 
stressanti”.

Goffredo Vaccaro con Gaetana D'Agostino e Francesca Picone
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Tesori archeologici
da valorizzare

L’ampio programma di Goffredo Vaccaro pre-
vede anche la riscoperta dei beni archeologici 
nascosti e dimenticati, ingaggiando una gara tra 
i club per il recupero e la valorizzazione di siti che 
non fanno parte dei circuiti turistici più conosciuti, 
come ha illustrato Giovanna Craparo, delegata al 
progetto distrettuale del centenario.

Dieta mediterranea
Per incoraggiare l’uso di pesce azzurro sulle 

tavole dei bambini e per sostenere il valore del-
la dieta mediterranea, il progetto illustrato dalla 
delegata Sonya Vasto prevede sinergie e collabo-

razioni con l’ordine dei medici, con i pediatri e con 
i ginecologi, e una serie di attività con le scuole e 
con le mense scolastiche.

Pari opportunità
Un appello è arrivato da Lina Ricciardello, de-

legata distrettuale per l’emancipazione femminile, 
che ha chiesto alle socie e ai soci di dare l’esempio 
sul territorio, trainante per la società, a scardinare 
le residuali resistenze alla realizzazione di una re-
ale pari opportunità.

Servire e comunicare
Uno spaccato storico e internazionale del Ro-

tary è stato offerto dal PDG Francesco Milazzo, 
Training Leader, che ha catalizzato l’attenzione del 
pubblico sulla modernità del concetto del servire 
rotariano, mentre il PDG Gabrio Filonzi, Coordi-
natore dell’Immagine pubblica della Zona 14, ha 
focalizzato il proprio intervento sul ruolo centra-
le della comunicazione, soprattutto quella verso 
l’esterno, che deve essere attenta, scrupolosa e 
mirata al servizio piuttosto che alle attività di in-
trattenimento.

Giovanna Capraro

Sonia Vasto

Lina Ricciardello

Gabrio Filonzi
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Donare per aiutare
Particolare l’intensità degli interventi di Casi-

miro Gaetano Castronovo, presidente della sotto-
commissione Grandi donazioni, di Giulio Bicciolo, 
PDG, coordinatore della Fondazione Rotary della 
Zona 14, e di Cesare Cardani, PDG e coordinato-
re End Polio Now, sul ruolo strategico delle dona-
zioni e su quello trainante dei progetti umanitari 
intrapresi ormai da decenni a livello globale, che 
danno visibilità al Rotary e aumentano il suo po-
tere attrattivo.

“Non c’è una seconda occasione per fare una 

buona prima impressione – ha sintetizzato Massi-
mo Ballotta, PDG e Coordinatore Rotary Zona 14 
– perciò è necessario trasmettere entusiasmo e 
vivacità nelle azioni dei soci e dei club”.

Attrezzature a ospedali
per bambini speciali

Una vivacità che ha già dimostrato Antonella 
Lombardo, delegata al progetto distrettuale per i 
bambini speciali, indicando che con il cuore e con 
le scelte mirate si possono ottenere grandi van-
taggi per i più bisognosi, come l’acquisto di parti-
colari strumentazioni scientifiche che, a chiusura 
dell’anno, verranno donate a due ospedali, uno a 
Catania e l’altro a Palermo, per la diagnosi precoce 
di gravi malattie oncologiche pediatriche.

Non sono mancati momenti di convivialità, che 
rinsaldano amicizie e creano identità di gruppo, e 
che hanno allietato la tre giorni ricca di incontri e 
di dibattiti, di confronti e di stimoli.

Per tutti, i prossimi appuntamenti – ricordati da 
Franco Saccà ed Eusebio Mirone Campagnola, re-
sponsabili Eventi – sono a metà giugno a Taormina 
con il Congresso distrettuale, a metà settembre a 
Roma con l’Institute, quest’anno ancor più allarga-
to a tutti i soci, e per il prossimo anno a Singapore 
per la Convention internazionale.

Maria Torrisi
Referente comunicazione esterna distrettuale

Casimiro Gaetano Castronovo

Antonella Lombardo e Goffredo Vaccaro
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sessioni separate sU rotary foUnDation
Gestione Dei clUb e rapporti Di Gentilezza

Dopo l’interessante mattinata, nel corso della 
quale abbiamo assistito a importanti relazioni, fra 
cui la relazione programmatica del Governatore 
2023 – 2024 Goffredo Vaccaro, le prime ore del 
pomeriggio sono state dedicate alla formazione 
specifica, con sessioni separate.

Bilancio dei club
Nella sessione dedicata ai “Tesorieri, Delegati 

RF d’area e di Club” il tesoriere distrettuale 2023 
– 2024 Salvatore Attanasio ha evidenziato ai te-
sorieri dei club come gestire al meglio la contabi-
lità, puntualizzando gli aspetti critici e il modo di 
risolverli, così da poter arrivare a stilare un buon 
bilancio del club senza alcuna difficoltà. Nel dibat-
tito con i presenti ha chiarito i vari dubbi avanzati, 
mettendosi a disposizione, nel corso del prossi-
mo anno, per suggerire le opportune soluzioni 
alle problematiche che potrebbero presentarsi.

Rotary Foundation
Il PDG Salvatore Sarpietro, presidente della 

Commissione Rotary Foundation, nel sottolineare 
la riconosciuta importanza a livello internazionale 
della Rotary Foundation, ne ha evidenziato alcuni 
aspetti al fine di conoscerla sempre meglio e di 
fare in modo che tutti i soci ne possano apprezza-
re le finalità, con l’orgoglio di sentirla propria.

Ha poi indicato come accedere ai finanziamen-
ti che permettono ai club di realizzare i proget-

ti nel territorio con le sovvenzioni semplificate e 
altri ancora di notevole portata grazie alle sov-
venzioni globali. Però, perché ciò sia possibile, oc-
corre sostenere la Fondazione con le donazioni, 
in particolare al Fondo annuale e al Fondo “Endo 
Polio Now”, da parte dei club, dei singoli rotariani, 
ed anche di non rotariani che ne condividono le 
finalità. Il Fondo annuale è importante perché tra-
mite il cosiddetto Sistema Share genera il FODD, 
con cui il Distretto finanzia i progetti, che, poi, 
consentono ai rotariani di agire, testimoniando la 
vicinanza del Rotary a chi ha di bisogno. Nel dibat-
tito che ne è seguito, ha chiarito i vari punti, anche 
con riferimento ai rapporti in genere con i presi-
denti dei club, loro assegnati, suggerendo di crea-
re un clima di cordiale amicizia e di condivisione, 
mettendo a disposizione, con la dovuta gentilez-
za, le proprie competenze perché tutti assieme si 
possa sempre più e meglio “Creare speranza nel 
Mondo”.

Gentilezza
Nella successiva sessione, rivolta ai “Delegati 

d’area: alla RF, ai progetti, alla Gentilezza”, Vinuc-
cia Di Giovanni, delegata distrettuale alla “Genti-
lezza”, ha introdotto  un tema molto significativo, 
che verrà sviluppato nell’anno di Goffredo Vacca-
ro, quale quello della “gentilezza”, passando, poi, 
la parola alla  delegata speciale Rossana Parri-
nello, co-founder Accademia della Gentilezza, la 
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quale ha messo in luce i vari aspetti positivi che, 
se applicati con la dovuta sensibilità, potranno si-
curamente portare notevoli benefici nei rapporti 
all’interno dei club e non solo. Nell’interessante 
colloquio con molti dei presenti, Parrinello, oltre 
a fornire alcuni spunti su come verrà sviluppato il 
percorso, ha dato la sua disponibilità per i neces-
sari approfondimenti.

Il PDG Sarpietro, a sua volta, oltre a rinnovare 
le peculiarità della Fondazione e le enormi poten-
zialità che ha e che consente di cambiare la vita di 
tante persone bisognose in tutto il mondo, nell’e-

lencare gli “obblighi” verso la Fondazione, come i 
100 dollari a socio per il Fondo annuale e i 25 dol-
lari a socio per il Fondo End Polio Now, ha auspi-
cato che tutti i club possano versare e che a fine 
anno non vi sia qualche club senza aver donato. 
Ha chiesto anche di supportare la priorità attuale 
del Rotary: debellare la poliomielite dal mando per 
sempre, liberando così tutti i bambini da questa 
terribile minaccia; cosa che dovrebbe avvenire nel 
2026, come previsto dal Piano Strategico dell’Era-
dicazione della Poliomielite 2022-2026 dell’OMS. 

Elevate Rotaract
Con riferimento all’”Elevate Rotaract”, ha fat-

to presente quanto sollecitato dal Rotary circa il 
coinvolgimento dei club Rotaract nei progetti fi-
nanziati dalla Fondazione, per aiutarli a conoscere 
il percorso di realizzazione di un progetto con una 
sovvenzione semplificata.  Infine, per una migliore 
conoscenza del Rotary e della Fondazione, ha invi-
tato i presenti a fruire dei corsi on line, disponibili 
nel sito My Rotary sotto la voce “Formarsi e infor-
marsi: Centro di Formazione”.  

PDG Salvatore Sarpietro
 Presidente Commissione Rotary Foundation 

2022 – 2025
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professionisti rotariani 
affiancheranno il Governatore

Il governatore Goffredo Vaccaro nel suo anno 
si avvarrà della stretta collaborazione del prefet-
to Daniela De Simone, dell’istruttore distrettuale 
Salvatore Martinico, e dei segretari distrettuali 
Salvatore Caradonna e Giuseppe Pantaleo e del 
segretario esecutivo Antonio Balbo.

L’assemblea è stata anche l’occasione per co-
noscere Gianni Cauchi, RD Rotaract, e Ferdinando 
Di Leo, RD Interact.

È toccato al PDG Salvatore Lo Curto illustrare 
l’importanza dell’archivio storico digitale del Di-
stretto. 

Sul tema della salute è stato quanto mai inte-
ressante l’intervento della psichiatra Francesca Pi-
cone, direttore UOC Modulo 9, DSM dipendenze 
patologiche e NPIA, ASP Palermo.

Toccherà a Fausto Assennato, come delegato 
distrettuale, approfondire ancora i delicati temi 
di diversità, equità e inclusione, mentre il PDG 
Vincenzo Montalbano Carracci, delegato al co-
ordinamento delle iniziative distrettuali, si occu-
perà anche delle partnership. Invece, toccherà a 
Giuseppe Disclafani il delicato compito di curare i 
rapporti con le istituzioni.
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PROGRAMMA 
 
VENERDI 9 GIUGNO - HOTEL CAPARENA 
Ore 15:30 Apertura della Segreteria e registrazione dei partecipanti 

 Verifica poteri e consegna credenziali ai delegati votanti 
Ore 16:30 Sessione amministrativa 
 Ordine del giorno: 

1. Nomina del Segretario del Congresso 
2. Presentazione del Bilancio consuntivo a.r. 2021-2022 e  

deliberazioni conseguenti 
3. Ratifica dei lavori di designazione del Governatore a.r. 2025-2026 
4. Proclamazione del Vicegovernatore a.r. 2023-2024 
5. Designazione rappresentante distrettuale al COL 
6. Nomina della commissione di revisione del rendiconto annuale 2022-2023 
7. Approvazione quota distrettuale pro-capite 2023-2024 
8. Varie ed eventuali 

 
 
SABATO 10 GIUGNO - PALACONGRESSI 
Ore 11:00 Apertura della segreteria 
Ore 15:00 Onore alle Bandiere e apertura lavori 
 Ada Cunsolo e Giuseppe Bua, Prefetti Distrettuali 
 Indirizzo di Saluti 
 Giuseppe Sicali, Presidente RC di Taormina 
 Goffredo Vaccaro, Governatore Eletto 2023-24 
 Giuseppe Pitari, Governatore Nominato 2024-25 
 Gaetano Avellone, R.D. Rotaract 
 Carlo Di Bella, R.D. Interact 
 Inizio lavori 
Ore 15:20 Orazio Agrò, Governatore 
Ore 15:30 Maurizio Triscari, Istruttore Distrettuale 
Ore 15:40 Intervento della Rappresentante del Presidente Internazionale 
 Lorenza Dordoni, PDG del Distretto 2050 
 Rotary Foundation  
Ore 16:00 Salvatore Sarpietro, DRFC-La Rotary Foundation nel Distretto 2110 
Ore 16:15 Sebastiano Fazzi, Le sovvenzioni Distrettuali 
Ore 16:30 Salvatore Vacante, Fondo Programmi  
Ore 16:40 Francesco Daina, Fondo Polio Plus 
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 Progetti 
Ore 16:50 Alfredo Roccaro e Annalisa Guarcio, One Health 
Ore 17:00 Sebastiano Fazzi, Flavofish 
Ore 17:10 Nabor Potenza, Fellowship 
Ore 17:20 Orsola Cacicia, Scambio Giovani 
Ore 17:30 Lina Ricciardello, D.E.I. 
Ore 17:40 Chiusura lavori 
 
 
SABATO 10 GIUGNO - HOTEL DIODORO 
Ore 19:00 Cocktail di Gala 
 
 
SABATO 10 GIUGNO - TEATRO ANTICO  
Ore 20:15 Apertura 
Ore 21:00 Inizio serata del Distretto 2110 

- Festeggiamo un anno di Service insieme  
- Relazione sullo stato del Distretto Orazio Agrò, Governatore  

 
 
DOMENICA 11 GIUGNO - PALACONGRESSI 
Ore 09:00 Apertura della segreteria 
Ore 10:00 Prosieguo lavori 
 Ada Cunsolo e Giuseppe Bua, Prefetti Distrettuali 
Ore 10:05 Attilio Bruno, L’azione per i Giovani 
Ore 10:15 Giovanna Craparo, Rotaract 
Ore 10:25 Gaetano Avellone, R.D. Rotaract 
Ore 10:35 Carlo Di Bella, R.D. Interact 
Ore 10:45 Salvino Fidacaro, Piccolo Paul A.I. 
Ore 10:55 Premialità 
Ore 12:00 Intervento della Rappresentante del Presidente Internazionale 
 Lorenza Dordoni, PDG del Distretto 2050 
Ore 12:15 Sergio Malizia, Governatore Nominato 2025-2026 
Ore 12:30 PASSAGGIO DEL COLLARE 
 Goffredo Vaccaro, Governatore 2023-2024 
 Chiusura Congresso  
 Orazio Agrò, Governatore 
 

23 • Distretto

XLV Congresso distrettuaLe



24 • Giugno 2023

XLV Congresso distrettuaLe

SEGRETERIA DISTRETTUALE 
Piazza Ludovico Ariosto, 29 - 95127 - Catania   

Tel. +39 095 7151604  
email: segreteriadistrettuale2223@rotary2110.it  

tecnologie per eventi
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commissione street art 
inaUGUrati DUe mUrales all’ospeDale Dei bambini 

Palermo. Inaugurati ufficialmente i due mura-
les realizzati sulle pareti dell’Ospedale dei bambi-
ni di Palermo. “Ora ti passa” e “Isati/Alzati”, così 
sono state intitolate dagli artisti Igor Scalisi Pal-
minteri e Antonio Carlotta le due opere, da loro 
stesse ideate e realizzate, che raffigurano un me-
dico che viene curato da un bambino e un leone 
con il suo cucciolo.

Una brillante idea, subito trasformata in pro-
getto, quella che la Commissione Street Art  del 
Distretto Rotary 2110, composta da Giuseppe 
Dragotta, Giuseppe Chiarello e Stefania Silluzio, 
ha voluto intraprendere in collaborazione con 
l’organizzazione di volontariato “Arte di crescere”, 
in rete con il Cesvop, People help the people, e 
l’ISMEP Giuseppe Di Cristina, ovvero l’Ospedale 
dei bambini di Palermo, così da poter realizzare 
due murales, uno nella facciata del pronto soc-
corso dell’ospedale e l’altro, nella parete fronta-
le, usufruita dalle autoambulanze per l’accesso al 
pre-triage.

Street Art
Vale la pena ricordare l’evoluzione positiva 

che ha avuto la Street Art nell’ultimo decennio, 
trasformandosi progressivamente da manifesta-
zione quasi clandestina a nuova forma d’arte, di 
accattivante interesse, di rigenerazione urbana, di 
riqualificazione sociale e aggregazione urbana, ol-
tre che di decoro ambientale e clamore mediatico.

Nel recente passato il nostro Distretto, sempre 
tramite la medesima commissione, presieduta 
dall’architetto Giuseppe Dragotta, si era occupato 
di tali tematiche culturali ed artistiche, riuscendo 
a editare un catalogo delle opere di street art pre-
senti in Sicilia, dopo un censimento e catalogazio-
ne cui i club della Sicilia avevano partecipato con 
simboliche adozioni; quest’anno con il governato-
re Orazio Agrò ha inteso andare oltre, realizzando 
due “muri”, dalla valenza artistica e concettuale 
altissima.

Alla cerimonia erano presenti le autorità sani-
tarie, dal commissario e direttore generale  Ro-
berto  Colletti al direttore sanitario ARNAS Civico 
Di Cristina Benfratelli, Gaetano Buccheri, a Desi-
ree Farinella, direttore di presidio dell’Ospedale 
dei Bambini, il sindaco della Città di Palermo, Ro-
berto Lagalla, Giuseppe Labita, in rappresentanza 
del CESVOP partner del progetto in rete con l’as-
sociazione di mamme “Arte di crescere”, ma so-
prattutto erano presenti tutti i 12 presidenti dei 
club dell’Area Panormus che hanno finanziato la 
realizzazione e che vanno citati nell’ordine cro-
nologico di costituzione: Palermo, Palermo Est, 
Palermo Ovest, Palermo Nord, Palermo Agorà, 
Palermo Teatro del Sole, Palermo Mediterranea, 
Palermo Piana degli Albanesi – Hora e Arbëres-
hëvet, Palermo Baia dei Fenici, E-Club Colonne 
d’Ercole, Palermo Montepellegrino, Palermo Li-
bertà. In rappresentanza di tutti ha preso la pa-
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rola Bruno Calandrino del club decano, Rotary Pa-
lermo, che ha ricordato le attività di service svolte 
in questo anno per la città di Palermo ed elogiato 
l’iniziativa in interesse e la commissione che con 
ardore e entusiasmo se ne è presa cura.

Dopo i saluti della dottoressa Farinella a nome 
dei vertici dell’Ospedale che ha ringraziato il Di-
stretto Rotary e tutti coloro che avevano forte-
mente voluto realizzare l’opera, ha preso la parola 
il presidente della Commissione, Giuseppe Dra-
gotta che, in un breve excursus ha ricordato l’iter 
procedurale seguito, dopo avere ottenuto tutte le 
necessarie autorizzazioni da parte della struttura 
ospedaliera, Soprintendenza dei Beni culturali e 
Comune di Palermo, nonché la sponsorizzazione 
della ditta Levantino, per il noleggio gratuito di 
una piattaforma aerea, della ditta Di Maria, per la 
fornitura di vernici e colori, della ditta Centro Cop-
pe per la composizione delle targhe. 

Ora ti passa
In assenza degli artisti, ha spiegato la raffigura-

zione del grande dipinto di Igor Scalisi Palminteri, 
“Ora ti passa”, nel quale sono ribaltati i ruoli di dot-
tore e paziente, per cui un medico donna con in-
dosso lo stetoscopio, ha applicato dal bambino un 
cerotto sulla fronte; molto evocativo di una cura 
professionale e allo stesso tempo materna che l’o-
spedale Di Cristina, immerso nel popolare quar-

tiere dell’Albergheria, rappresenta nel suo essere 
presidio pediatrico sanitario.  

Isati /Alzati
Il secondo dipinto sulla parete che accoglie i 

piccoli e i loro genitori all’arrivo al pronto soccorso 
cittadino, rappresenta un leone con il suo cuccio-
lo. L’opera dal titolo Isati/Alzati, realizzata dall’ar-
tista Antonio Carlotta, raffigura la simbologia del 
leone, ecumenica, universale, che denota la forza, 
il coraggio, la generosità e l’amore per la vita. Lo 
stesso artista ha voluto, una mattina, coinvolgere 
la partecipazione dei bambini pazienti dell’ospe-
dale, così come auspicato anche dalla OdV Arte di 
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crescere e l’azienda ospedaliera, ed insieme han-
no colorato il muro. 

In riferimento ai soggetti disegnati nelle grandi 
pareti colorate e attraenti, il sindaco Lagalla, rota-
riano, ha detto essere “due simboli forti che rap-
presentano la forza, il leone, e la cura, il bambino 
con il dottore, due caratteristiche che devono con-
traddistinguere la città, in special modo l’attenzio-
ne che la pubblica amministrazione locale deve 
avere nei confronti della città. Ciascuno deve fare 
la sua parte, ha continuato a dire, l’amministrazio-
ne deve e può fare il suo lavoro, ma non può nul-
la se da parte dei cittadini non arriva una precisa 
presa di coscienza”. 

Ha preso la parola il rappresentante del CE-
SVOP, Giuseppe Labita che ha ringraziato il Di-
stretto Rotary per il coinvolgimento dell’associa-
zione di volontariato, augurandosi di poter bissare 
in tempi ravvicinati la realizzazione di altro mura-
les, dal valore pedagogico e formativo assai valen-
te, trattandosi di un muro, all’interno di un bene 
confiscato alla mafia.

Ha concluso gli interventi il governatore Orazio 
Agrò che ha ringraziato le autorità civili, sanitarie 
e rotariane che hanno partecipato alla mattinata 
in cui ancora una volta il Distretto ha dato prova 
del suo servizio costante e continuo a favore delle 
categorie fragili come in questo caso a favore dei 
bambini e per di più pazienti di un ospedale. 

Con la simbolica scopertura delle targhe e le 
foto di rito, riprese anche da testate giornalistiche 
e televisioni private, la cerimonia ha avuto termine.
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fellowship motociclismo

toUr Di motociclisti rotariani in marocco
e raccolta fonDi per le case Di paUl harris

Grande soddisfazione per gli organizzatori e 
per i 60 motociclisti rotariani che hanno parteci-
pato al “Rotarians Long Tour Marocco” che si è svol-
to dal 24/4 al 4/5/2023. “Uné experience unìque”, 
avvertiva lo stesso sottotitolo del Tour.

Ad organizzare questa “memorabile” spedizio-
ne il nostro Nuccio Valenza, delegato distrettuale 
della Fellowship e vicepresidente nazionale della 
I.F.R.M. Chapter Italy.

“Non siamo nuovi a queste grandi manifestazio-
ni e i nostri tour si prefiggono sempre una raccolta 
fondi”, desidera sottolineare con orgoglio il tour 
leader. Con questo evento, infatti, i motociclisti 
rotariani partecipano ad una raccolta fondi indet-
ta dal governatore Orazio Agrò, per l’acquisto di 
mezzi per la logistica a sostegno del progetto le 
“Case di Paul Harris”.

Il Rotary e le Fellowship promuovono inoltre 
l’amicizia e l’interscambio culturale tra i popoli con 
lo scopo del “service”.  A tal proposito Denny Ca-
miniti, presidente del RC Club Teatro del Sole, ha 
sostenuto il past president Nuccio Valenza al fine 
di intraprendere rapporti di futura collaborazione 
con i clubs del Marocco. Ed è cosi che nel corso di 
una serata conviviale tenutasi con il club Marra-
kech Majorelle si è suggellato un “Club Contact & 
Friendeship” tra i due club. Il contatto è stato for-
temente sponsorizzato anche da Antonio Giunta 
nella qualità di coordinatore della commissione 
distrettuale “Comitati Interpaese”.

Il Tour motociclistico ha tenuto conto delle più 
svariate esigenze dei partecipanti. Una parte “ri-
dotta” ha previsto la visita di 2 città imperiali: FES 
e Marrakech. Nel “long tour” di 12 giorni, si è fatto 
l’intero periplo e rimanenti due città imperiali, Ca-
sablanca e Rabat.

La carovana era composta da 35 motociclette 
e 4 mezzi di assistenza, compreso un meccanico 
con furgone. Un pullman Mercedes ha assicurato, 
per l’intero tour, sicurezza e confort ai partecipan-
ti, soprattutto alle numerosissime gentili consorti 
che molto hanno apprezzato la possibilità di ripo-
sarsi pur rimanendo al seguito della fantastica ca-
rovana di moto.

Immancabile la “notte nel deserto” nel profon-
do sud ai confini con l’Algeria, raggiunto con ben 
14 land rover 4x4. Una visione paradisiaca nottur-
na della Via Lattea e l’alba sulle dune del deserto 
in “sella” ai cammelli hanno suggellato l’evento. 
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Impeccabile il servizio di staffette di motociclisti 
esperti, ormai ampliamente collaudato negli anni; 
uno tra tutti Gian Mario Moretta del RC Sondrio, 
definito il “segugio” dell’intero gruppo. Presenti 
quasi tutte le delegazioni d’Italia. Il rispetto delle 
locali disposizioni è stato assicurato alle autorità 
di Polizia locali attraverso preventiva corrispon-
denza. È stata una organizzazione molto complessa, 
ma è andato tutto ben oltre ogni più rosea previsio-

ne”, ha sottolineato Nuccio Valenza, anima storica 
e “costruttore” della Fellowship motociclistica del 
Centro e Sud Italia. “Abbiamo scalato le montagne 
del RIF e le 3 catene montuose dell’Atlante; attra-
versato numerose cittadine e villaggi berberi sino a 
spingerci in pieno deserto. Una gran fatica ... ma ci 
sentiamo pienamente ricompensati dallo spettacolo 
che la natura ci ha offerto, dai monumenti, dai luoghi 
e della raccolta fondi conseguita”.
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commissione shelterboX

Gaetano papa eletto presiDente shelterboX italia

Distretto

John De GiorGio al lavoro 
per la convention Di sinGapore

È stato eletto nuovo presidente di ShelterBox 
Italia il siracusano Gaetano Papa, past president 
del Rotary club Siracusa Monti Climiti, dirigente 
provinciale della FIGC-LND di Siracusa, con un 
curriculum rotaractiano/rotariano di quasi 40 
anni di affiliazione. Gaetano Papa succede a Ma-
ria Cristina Motta che con il suo operato è riuscita 
a raggiungere importanti traguardi in favore delle 
cause portate avanti dalla costola italiana di que-
sta grandissima organizzazione. 

ShelterBox nella sua mission è vicina a tutti co-
loro che hanno perso ogni cosa a causa di disastri 
naturali o guerre. È un aiuto immediato, concreto, 
che garantisce il soddisfacimento dei bisogni pri-
mari a chi deve ripartire dopo una tragedia. 

Programma
Il nuovo presidente Gaetano Papa inizia il suo 

percorso dalle salde fondamenta costruite da chi 
lo ha preceduto. Ha presentato il suo nuovo pro-
gramma di sviluppo ShelterBox Italia. 

1. Ripartiremo dalla vicinanza di tutte le orga-
nizzazioni Rotary da sempre sensibili a tendere 
una mano nel momento del bisogno. Encomiabile 
in tal senso è stata la grande partecipazione attra-
verso donazioni a supporto delle famiglie ucraine 
in questo lungo periodo di guerra o il magnifico 
supporto a favore del popolo siriano e turco in 
concomitanza con il distruttivo terremoto di qual-
che mese fa 

2. Coinvolgeremo le aziende di ogni settore 
merceologico a cui chiederemo supporto in do-
nazioni in cambio di azioni di comarketing utili a 
dare grande visibilità all’operato di ShelterBox. 

3. Svilupperemo una rete solidale in tutto il 
territorio nazionale attraverso iniziative locali da 
sfruttare per raccontare ShelterBox a chi non ci 
conosce. Attraverso installazioni, stand, materiale 
promozionale, parteciperemo ad iniziative locali 
pubbliche e private per mettere in mostra quanto 
sia vitale la “Box”, garanzia di riparo per i meno 
fortunati. 

4. Ci serviremo dello strumento social per 
sfruttare il grande vantaggio ottenuto dal consi-
glio direttivo uscente consistente nella possibilità 
di utilizzare lo strumento donazioni organizzato 
da Facebook e grazie al quale è possibile raggiun-
gere utenze di qualsiasi età. 

È iniziato il lavoro del PDG John de Giorgio 
che aveva ricevuto un incarico da Evanston 
come componente della Commissione per la 
promozione della Rotary International Con-
vention 2024 che si terrà a Singapore. 

L’incarico è già cominciato il 15 aprile 2023 
e durerà fino al 1° giugno 2024.
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commissione screeninG meDici

bilancio Di Un anno Di GranDe attività 

La diagnosi precoce è una delle modalità di pre-
venzione che ha lo scopo di individuare le malattie 
nelle fasi iniziali, grazie agli esami clinici consigliati 
per età e sesso. Ma che cos’è esattamente un pro-
gramma di screening? Secondo il documento pro-
dotto dal Ministero della Salute nel 2006, si tratta 
di un intervento di sanità pubblica che consiste 
in un percorso organizzato di diagnosi precoce ri-
volto ad una popolazione asintomatica, che aderi-
sce volontariamente. L’obiettivo è individuare una 
patologia se presente, in fase iniziale per potere 
intervenire con le terapie adeguate nel più breve 
tempo possibile ed aumentare così le possibilità 
di guarigione. 

La Commissione Screening medici distrettua-
le, composta ulteriormente dal  Co-coordinato-
re Francesco Fiumara (RC Taormina) e i delegati 
d’area: Giacomo Maria Massimo Buffa (RC Ca-
stelvetrano Valle del Belice), Rossella Di Vita (RC 
Caltanissetta), Nicola La Manna (Palermo Ovest), 
Rosario Cristoforo Puleo (Rc Catania Duomo150), 
Maria Tascone (RC Catania), Maria Torre (RC di 
Milazzo), non ha avuto la pretesa  di fare preven-
zione di massa o screening completi, ma si è po-
sta come obiettivo quello di  dare un sostegno a 
chi non può permettersi una visita di controllo e 
soprattutto di  promuovere l’educazione alla sa-
lute. In sintonia con il governatore Orazio Agrò, 
che con la creazione delle case di Paul Harris, suo 

progetto di punta, invita tutti i rotariani a cogliere 
i bisogni delle varie comunità e mettere a dispo-
sizione le varie competenze e professionalità per 
cercare di soddisfarli, ciascun componente della 
commissione, ha svolto molteplici attività di scre-
ening.

 Attività di screening
14 – 22 gennaio sono state dedicate due gior-

nate allo screening prostatico organizzate dal RC 
di Castelvetrano Valle del Belice. 

Il 28 gennaio, utilizzando la Casa Mobile di Paul 
Harris, collocata presso il sistema delle piazze di 
Castelvetrano, si è svolto uno screening senologi-
co preceduta da una breve introduzione sull’im-
portanza della prevenzione del tumore al seno e 
dell’autopalpazione, organizzato dal RC di Castel-
vetrano Valle del Belice.

Il 1° febbraio, con la stessa Casa mobile di Paul 
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Harris, posizionata davanti la scuola “Virgilio Tito-
ne” di Castelvetrano, le studentesse e gli studenti 
maggiorenni delle classi quinte sono stati coinvolti 
in una campagna di screening cardiologico e dia-
betologico, comprensivo del rilievo della coleste-
rolemia a conclusione di un incontro con speciali-
sti del settore, organizzata dal RC di Castelvetrano 
Valle del Belice.

Il 03 febbraio è stato organizzato dal RC Agri-
gento un caminetto su “Infarto miocardico e mor-
te improvvisa strategie di prevenzione “che ha vi-
sto coinvolta tutta la famiglia rotariana, tenuto da 
Nicola La Manna.

Il 12 febbraio, il RC di Milazzo ha dedicato una 
giornata alla Prevenzione cardio-metabolica pres-
so la casa di Paul Harris studio medico Jeshua 
inaugurata il 04 febbraio, a cura di Maria Torre

14 febbraio presso l’istituto professionale di Pa-
lermo “Pietro Piazza”, in occasione dell’evento “Io 
vorrei un sorriso per ogni battito”, organizzato dal 
RC Palermo Mondello sono stati effettuati corsi di 
primo soccorso e gestione delle emergenze per la 
diagnosi precoce e la prevenzione della morte im-
provvisa giovanile, a cura di Nicola La Manna.

Il 18 febbraio il RC Taormina ha organizzato 
una giornata di “Screening cardiologico” curata da 
Francesco Fiumara, che ha messo a disposizione il 
suo Centro di Diagnostica per immagini. 

L’11 marzo, organizzato dal RC Taormina, si è 
svolto uno screening per la prevenzione del tu-
more al seno, a cura di Francesco Fiumara che ha 
messo a disposizione il suo Centro di Diagnostica 
per immagini, seguito da un convegno “I Big Kil-
ler della donna, più forti del tumore al seno con la 
prevenzione si può”.

Il 24 marzo allo Splendid Hotel La Torre di Mon-

dello (Palermo) si è parlato di salute - ambien-
te-sostenibilità a partire dai corretti stili di vita e 
da una sana alimentazione, indispensabili per pre-
venire future patologie specialmente quelle croni-
che come il diabete e l’obesità che affliggono gran 
parte della nostra popolazione. Contestualmente 
nella piazza principale è stato messo a disposizio-
ne, dal RC Mondello, il camper itinerante dove i 
medici volontari hanno effettuato controlli dei va-
lori glicemici e del colesterolo insieme alla valuta-
zione del rischio cardiovascolare completato dal 
tracciato ECGrafico. A cura di Nicola La Manna.

Il 13 aprile si è svolta presso il liceo classico di 
Castelvetrano la conferenza, organizzata dal RC 
Castelvetrano Valle del Belice, “La Prevenzione è 
vita”, in cui si è sottolineata l’importanza della pre-
venzione delle malattie a trasmissione sessuale e 
in particolar modo del Papilloma virus 

Antonella Lombardo
Coordinatrice della Commissione Screening 

del Distretto 2110
(RC Castelvetrano Valle del Belice)
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aGathe, Dalla francia alla sicilia

Buongiorno a tutti, mi chiamo Agathe Lambert, 
ho 18 anni e vengo dalla Francia.

Quest’anno, sono una studentessa all’estero 
con il programma Scambio Giovani del Rotary in 
Italia. Rimango in Italia per tutto l’anno scolastico 
e sono in quarta al liceo linguistico Ruggero Setti-
mo di Caltanissetta. 

Sono arrivata il 1° settembre 2022 all’aeropor-
to di Catania, con poche nozioni della lingua italia-
na, senza avere mai visto la mia famiglia ospitante 
e anche senza conoscere la cultura siciliana.

Sono arrivata qui, dunque, con tanta speranza 
di conoscere una nuova lingua e cultura. E non 
sono stata delusa. Sono stata accolta con il mare 
e il sole della Sicilia.

Sono diventata Agata
Durante questi sette mesi ho potuto imparare 

molto, prima la lingua italiana e qualche nozione 
di base di siciliano. Quest’anno mi ha permesso 
anche di conoscere me stessa, che, di natura ti-
mida, ho imparato ad aprirmi diventando Agata.

Ho potuto conoscere molte persone: gli altri 
studenti di scambio e i miei compagni di classe 
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che nel tempo sono diventati miei amici. Le due 
famiglie ospitanti mi hanno fatto sentire una di 
loro e mi hanno permesso di scoprire la Sicilia at-
traverso ricette e viaggi ed in cambio ho potuto 
condividere con loro la cultura francese.

Durante questi mesi ho potuto scoprire le bel-
lezze della Sicilia durante i weekend con gli altri 
exchange student o con le mie famiglie; da Paler-
mo a Siracusa e persino a Verona, in occasione di 
un weekend con tutti gli studenti presenti in Italia. 
Le famiglie ospitanti mi hanno permesso di scopri-
re la Sicilia con uscite al mare o durante le visite, 
mettendosi in gioco diventando guide turistiche 
per un pomeriggio.

Una vita in un anno
Mi restano meno di 2 mesi in Sicilia e mi sem-

bra che il tempo stia volando. Mi avevano avver-
tito che quest’anno sarebbe stato una vita in un 
anno, e questa rimane una delle frasi più giuste 
che ho sentito prima del mio scambio.

Sono riconoscente di aver potuto fare questa 
esperienza e vorrei  ringraziare  il  Rotary che mi 
ha aiutato a fare questa esperienza. Ho incontra-
to persone bellissime, a scuola, nel Rotary e le 
famiglie ospitanti. Vorrei ringraziare tutte queste 
persone che mi hanno aiutato a fare questa espe-
rienza.

Agathe Lambert
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aliX, “sciacchitana” Di pariGi

Mi presentò, mi chiamo Alix Delescluse, ho 
compiuto 17 anni a febbraio quì in Sicilia e sono 
una francese a Sciacca! 

Ho potuto fare questa cosa assurda grazie al 
Rotary Youth Exchange. Ho scelto di partire un 
anno all’estero in Italia e adesso sto vivendo l’e-
sperienza più bella che ho fatto della mia vita. 

Allora, sono arrivata il 4 settembre all’aeropor-
to di Palermo dove con mio dispiacere non trova-
rono la mia valigia! Ma la mia famiglia ospitante 
mi ha fatto superare questo inconveniente con 
molta accoglienza senza farmi preoccupare. 

Vivere alla siciliana
Poi siamo tornati a Sciacca dove ho partecipato 

alla festa di un battessimo nella mia prima sera-
ta in Sicilia, che impressione! Non sapevo parla-
re, non sapevo mangiare le pietanze che poi ho 
apprezzato, non sapevo vivere alla maniera sici-
liana…ma tranquilli, ho imparato molto veloce-
mente grazie alla mia famiglia ospitante che mi ha 
aiutato per tutto e che mi ha preso e considerata 
come una figlia. 

Sono stata fortunata di essere ospitata dal Ro-
tary club di Sciacca che organizza incontri spesso. 
Ad esempio, il giovedì alle 5 inizia la mensa dove 
possiamo portare cibo per distribuirlo. Ogni pri-
mo sabato del mese al club fanno colazione in-
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sieme, purtroppo io ho scuola il sabato. A parte 
questo ci sono stati incontri e cene organizzate 
per diverse occasioni

Alix, mi raccomando!
Non sapevo cosa aspettarmi della Sicilia, quan-

do ho appreso che sarei andata in Sicilia! Quan-
do la mia famiglia ha saputo che mandavano la 
loro piccola Alix per un anno a Sciacca mi diceva-
no: “Ma attenzione alla Mafia, Alix!! Non mangiare 
troppo, Alix! Devi parlare un bello italiano, Alix!!”. 
Ora i miei genitori sono felici di ciò che sto facen-
do ed hanno deciso di fare vacanze qua adesso. 
Comunque, alla fine posso dire che non potevo 
essere nel migliore dei posti. 

In giro per la Sicilia
Sono andata un po’ ovunque nella Sicilia: Sciac-

ca naturalmente, Agrigento, Siracusa, Palermo, 
Terrasini, Trapani, Mazara del Vallo, Marsala, etc, 
e a Verona con tutti gli inbound del Distretto per 
l’Orientation di tutti gli exchange students di tutta 
l’Italia. Vedere questi posti mi hanno fatto scoprire 
diverse tradizioni e diverse culture. 
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Persone per la vita
Sono fortunata d’aver trovato il Rotary, aver 

incontrato i miei amici qua, gli altri exchange stu-
dents dell’Italia, la mia famiglia ospitante. 

Queste persone sono per la vita, che sono in 
alcuni posti del mondo o vicino alla Francia o della 
campagna di Sciacca, ti aiutano a crescere, a sco-
prire, ma anche se dopo vuoi andare in un altro 
paese ci sarà sempre almeno qualcuno che era 
come te, e che hai conosciuto grazie al Rotary. 

Tutte queste persone fanno parte della mia fa-
miglia ora e non potrei mai dire grazie abbastanza. 

Mi sono abituata: la pasta ogni giorno, uscire 
sempre, questa scuola (no, questo non mi abi-
tuerò mai), andare a fare passeggiate sul mare e 
vedere questi colori per il tramonto, il dialetto, un 
cappuccino ogni mattina, etc, questo non lo tro-
verò più quando tornerò in Francia fra due mesi. 

Mi chiedono spesso qui: “Ma la tua casa ti man-
ca?” 

E io rispondo: “Sì, certo che mi manca, la mia 
famiglia, i miei amici, il paese; ma la mia casa non 
è un posto… sono le persone con chi sono” e in-
fatti quest’anno, quando sarà finito, non tornerà 
o non nella stessa maniera; quindi, in questi ultimi 
due mesi dove sono ancora “sciacchitana”, starò a 
“casa”, a Sciacca.  

Alix Delescluse
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antonia, a raGUsa Dalla bassa sassonia

Ciao, mi chiamo Antonia, ho 17 anni e vengo 
dalla Germania da una piccola città in Bassa Sas-
sonia che si chiama Bückeburg. Al momento sono 
una studentessa in Sicilia a Ragusa e sono arriva-
ta il 2 settembre all’aeroporto di Catania. Sto fre-
quentando la 3D del liceo scientifico Enrico Fermi. 
Sono in Italia da 8 mesi e sono molto contenta di 
aver deciso di fare questa esperienza. 

 A causa delle tante impressioni nuove all’inizio 
non ho realizzato che ora vivevo in un altro paese 
e con una famiglia diversa per un anno. 

All’inizio con la mia prima famiglia ospitante 
abbiamo incontrato il primo problema: io anco-
ra non parlavo italiano e la mia famiglia ospitante 
parlava pochissimo inglese. Ma con tanto linguag-
gio del corpo e con Google traduttore ce l’abbia-
mo fatta. Ma dopo poco tempo già ho iniziato a 
capire qualcosa e sono stata in grado di dire qual-
cosa da sola.

 
Bicicletta? No, macchinina!

Durante questi mesi ho sperimentato e impa-
rato tanto.  E non solo della cultura italiana, ma 
anche della mia. 

Inoltre, mi hanno colpito molte cose che sono 
sempre state normali per me in Germania, ma qui 
non lo sono. Per esempio, andavo quasi ovunque 
in bicicletta, a piedi o in treno. Qui, invece la mag-

gior parte dei giovani ha una macchinina che mai 
ho visto prima di venire in Italia.

Non ero abituata alla scuola italiana. Qui le 
lezioni sono frontali, in Germania invece faccia-
mo tanti lavori di gruppo, elaboriamo insieme gli 
argomenti, e poi discutiamo i nostri risultati con 
il professore. Qui invece l’argomento viene inse-
gnato direttamente dal professore e gli studenti 
devono ripetere tutto a casa.

Tre volte alla settimana vado a pallavolo, e all’i-
nizio mi ha aiutata tantissimo per integrarmi e 
fare amicizia con i ragazzi di Ragusa.
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Con i miei amici faccio qualcosa quasi ogni sa-
bato sera, spesso andiamo in una pizzeria, in città, 
o a casa di qualcuno dove giochiamo a carte, cuci-
niamo insieme e ascoltiamo la musica. 

Tour dell’Italia
Ho trascorso il mio compleanno con altri 50 

studenti che fanno lo scambio durante un tour 
dell’Italia. Lì ho fatto molti nuovi amici. Insieme ab-
biamo conosciuto molte città come Milano, Pisa, 
Firenze, Roma, Napoli, Pompei e Sorrento.  

Una settimana dopo già ero a Malta con la mia 
classe. La mattina facevamo un corso di inglese, 
il pomeriggio avevamo del tempo libero o guar-
davamo le città e la sera andavamo in discoteca e 

ballavamo accompagnati naturalmente dalla pro-
fessoressa.

Abbiamo anche fatto molte cose con il Rotary. 
Per esempio, siamo andati a Siracusa e Trapani, 
abbiamo visto i templi di Agrigento e abbiamo an-
che fatto una degustazione di vini in una grande 
cantina dove hanno spiegato le differenze tra i vini 
che ci sono in Sicilia.

Fino ad ora è stata un’esperienza veramente 
bella e mi ricorderò sempre quest’anno, che ho 
potuto fare grazie al Rotary.

Antonia Danckert
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lUca, in canaDa fra natUra e sport

La mia esperienza all’estero inizia il 28 agosto 
2022 dove dopo una lunga giornata tra vari ae-
reoporti riesco ad arrivare in Canada, con preci-
sione a Halifax in Nova Scotia, ma ancora la mia 
meta non era arrivata poiché mi aspettavano due 
ore di auto fino ad arrivare a quella che sarebbe 
stata la mia nuova casa per il resto dell’anno e per 
il resto di questa bellissima esperienza , ovvero 
Dieppe, situata in New Brunswick. 

In mezzo alla natura
Le mie prime impressioni sono state fin subi-

to forti e con il pensiero di cambiare me stesso e 
imparare a vivere in una nuova cultura diversa da 
quella a cui ero abituato. Sono stato super fortu-
nato con la mia prima host family: sono stati dav-
vero affettuosi, disponibili e soprattutto mi hanno 
reso parte della famiglia proprio come se fossi 
loro figlio. Grazie a loro ho avuto modo di fare le 
mie prime esperienze qui in Canada tra cui visita-
re il parco nazionale Fundy, dove ho camminato 
in mezzo alla natura e ho visto paesaggi stupendi 
dei quali non mi dimenticherò mai.

Aragosta, che passione!
Inoltre, ho avuto il piacere di mangiare per la 

prima volta nella mia vita l’aragosta: ero abba-
stanza titubante ma si è rivelato un piatto stu-
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pendo difficile da dimenticare. Ho avuto il piacere 
di incontrare altri membri della loro famiglia con 
I quali ho speso le mie vacanze natalizie. Anche 
loro mi hanno reso un membro della famiglia fa-
cendomi passare un Natale diverso ma comunque 
affettuoso e caldo. Sempre nelle stesse vacanze io 
e la mia host family abbiamo visitato Quebec City, 
una città meravigliosa e piena di posti da visitare: 
ci tornerò sicuramente! 

Una volta finite le vacanze ho cambiato host fa-
mily come da programma, e anche li ho trovato 
persone stupende, pronte a dare il meglio per far-
mi vivere un’esperienza indimenticabile. 

Rugbista della scuola
A questo punto ho parecchi amici con i quali ho 

passato momenti che resteranno sempre impres-
si nella mia mente. 

La scuola che frequento va tutto bene, ho buo-
ni rapporti con i professori che sono molto dispo-
nibili nei miei confronti. 

Ho notato una grossa differenza tra la scuola 
canadese è quella italiana, amo il sistema qua che 
ci permette di fare classi che mai avrei pensato di 
fare, come per esempio sci e canottaggio. Il mio 
inglese va alla grande e da poco faccio parte del-
la squadra di rugby della scuola. E’ un’esperienza 
nuova per me e mi sta piacendo tantissimo. 

Verso metà aprile ho cambiato host family per 
l’ultima volta: mi sto trovando benissimo finora 

e anche loro stanno facendo tanto per me, e le 
esperienze positive non mancano anche con loro. 

Quest’anno per me è stato fantastico! Ho impa-
rato molto e sono cambiato allo stesso tempo: ho 
fatto esperienze incredibili e conosciuto persone 
fantastiche e nonostante la distanza sono sempre 
stato in contatto con la mia famiglia e non ho mai 
pensato di lasciare questo luogo perché mi man-
cava casa. Tutto questo lo devo al Rotary e al mio 
Distretto che mi hanno permesso di essere in que-
sto posto meraviglioso e si prendono cura di me e 
ovviamente lo devo anche alla mia famiglia.

Luca Licitra
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oscar, Un messicano a palermo

Ciao! Sono Oscar Zúñiga dal Messico, ho 18 
anni ed è un piacere per me parlarvi del mio 
scambio a Palermo, in Italia. 

Ricordo di aver pensato, mentre mi parlavano 
nel Messico dello scambio, che esagerassero di-
cendo che lo scambio mi cambierà la vita. L’oppor-
tunità di fare lo scambio mi ha colto di sorpresa, 
avevo altri progetti e altri obiettivi ma ho deciso di 
approfittarne con l’idea di viaggiare e fare nuove 
esperienze. Ma ho capito che era molto di più che 
un semplice viaggio. 

Ho salutato la mia famiglia e i miei amici il 6 
settembre 2022 per fare il viaggio più lungo del-
la mia vita. Un po’ triste per essermi lasciato alle 
spalle tutte le persone che avevo conosciuto, ma 
ansioso per chi avrei incontrato quest’anno. 

Quando sono arrivato, il mio club ospitante 
“Palermo Mediterranea” e la mia nuova famiglia 
mi hanno accolto con un sorriso e con il calore che 
caratterizza la Sicilia. Poco tempo dopo la mia nuo-
va classe ha organizzato un festino di benvenuto 
che mi ha fatto sentire molto più sereno. Bastaro-
no solo pochi giorni per capire che non stavano 
esagerando, quest’anno cambierà la mia vita.

Ho fatto molte amicizie a Palermo e con degli 
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inbound di tutto il mondo, con i quali ho condiviso 
esperienze e imparato diversi modi di vivere. Ho 
provato i migliori piatti della cucina italiana e ho 
scritto ogni ricetta per ricrearli al mio ritorno nel 
mio paese. 

Innamorato dell’Italia
Ho anche viaggiato e conosciuto posti meravi-

gliosi, ricchi di cultura come le Isole Eolie, Siracusa, 
Firenze, Trapani, Agrigento, Roma, Napoli e persi-
no il Belgio con la mia famiglia ospitante, con il Ro-
tary o con amici. Confesso di essermi innamorato 
dell’Italia, delle sue città, dei suoi paesaggi e della 
sua gente. 

Ho conosciuto me stesso
Ma la cosa più importante è che ho conosciuto 

me stesso, ho scoperto quali sono le cose che mi 
piace fare, dove mi piace essere e cosa voglio fare 
della mia vita nei prossimi anni. Sono sicuro che 
sia le cose belle che quelle brutte che mi sono ca-
pitate durante lo scambio mi hanno fatto crescere 
e diventare una persona migliore. 

Sono molto grato a tutte le persone che hanno 
fatto parte di questa esperienza; ma soprattutto a 
Marina Buttitta, Gianluca Sartorio e mio fratello Ja-
copo Sartorio che si sono prodigati per regalarmi 
le migliori esperienze, si sono preoccupati del mio 
benessere e sono loro che durante tutto quest’an-
no e senza conoscermi prima, hanno aperto le 
porte della loro casa per me e mi hanno fatto sen-
tire a casa. 

Ringrazio anche il Rotary, il mio club ospitante 
“Palermo Mediterranea” e la Commissione (Orsola 
Cacicia, Vito Cocita e Giovanella Tumino) che insie-
me hanno fatto tutto il possibile per rendere il mio 
scambio il migliore di sempre.

  Alla fine, ho capito che “fai la tua propria espe-
rienza” perché ci saranno molte cose che non 
sono nelle tue mani ma il tuo atteggiamento e la 
tua voglia di viverla al meglio sarà ciò che definirà 
il corso del tuo scambio.

Oscar Zúñiga
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stephanie, “siracUsana” Del wisconsin

Ciao, mi chiamo Stephanie Felhofer. Vengo dal-
lo stato del Wisconsin, negli Stati Uniti d’America. 
Sono qui quest’anno come studente in scambio 
con lo Rotary Youth Exchange (RYE). Negli ultimi 
otto mesi ho vissuto in Sicilia, a Siracusa per la 
precisione. Ma non solo ho vissuto qui, ho fatto 
una nuova vita qui.

Quando sono arrivato all’aeroporto di Catania 
tanti mesi fa, non avevo idea di cosa mi riservasse 
l’anno. Solo 24 ore prima ero nel comfort di casa 
mia, circondato dalla mia famiglia e dai miei amici 
più cari. Una ragazza adolescente che vive negli 
Stati Uniti, ho avuto una vita perfetta. Innume-
revoli amici con cui uscire e attività per tenermi 
occupata, eppure ho sempre avuto la sensazione 
che mancasse una parte di me.

Una nuova occasione
È stato quando sono arrivata che sono stata fi-

nalmente in grado di individuare ciò che nella mia 
vita sembra sempre mancare. Mi mancava un’av-
ventura, un’esperienza che mi avrebbe plasmato 
di più come persona. Ho capito allora che avevo 

preso una buona decisione. Mi è stata data l’op-
portunità di crearmi una nuova vita. Un’occasione 
per incontrare nuove persone, sperimentare una 
nuova cultura e imparare una nuova lingua! Ho 
avuto l’opportunità di crescere come persona in 
piedi proprio lì davanti a me, ora tutto quello che 
dovevo fare era allungare la mano e afferrarla, ed 
è esattamente quello che ho fatto.
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Diventare persona
Non fraintendetemi, con tutte le cose buone 

che un individuo può sperimentare nel corso del 
suo scambio, ci sono una serie di difficoltà che lo 
stesso individuo deve affrontare, ma penso che 
sia lì che si vede la vera crescita di una persona.

Come studente di scambio, ti troverai di fron-
te ad alcune situazioni confuse, difficili e persino 
stressanti, ma man mano che le supererai, otter-
rai un nuovo apprezzamento per quanto lontano 
sei arrivato e realizzerai il tuo vero potenziale. È 
attraverso queste esperienze che una persona di-
venta la persona che sta cercando di diventare.

Se non fosse stato per lo Rotary Youth Exchan-
ge, sarei ancora la stessa persona che ero prima, 
senza sapere cosa mi stessi perdendo in tutto ciò 
che la vita ha da offrire, che si tratti di viaggi fanta-
stici, nuovi amici o persino difficoltà che mi hanno 
aiutato a plasmare nella persona che oggi ti scrivo.

Vorrei ringraziare il Rotary International, lo Ro-
tary Youth Exchange, il mio club ospitante, il mio 
club di appartenenza, i miei dirigenti RYE e infine 
ciascuna delle mie famiglie ospitanti, per aver reso 
possibile questa esperienza per me.

Stephanie Felhofer



Club

48 • Giugno 2023

aUtismo:insieme per sostenere le persone

Gela. Autism Day, Dentro il Blu, la rete professio-
nale racconta l’Autismo: è l’evento pro-autismo 
ideato dal Rotary club Gela con la presidenza di 
Valentino Granvillano tenutosi presso la sede so-
ciale del Rotary club Gela a Palazzo Mattina, in oc-
casione della Giornata mondiale della consapevo-
lezza dell’autismo, in tutte le sue caratteristiche, 
forme e colori.  La data, indetta dall’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite il 18 dicembre 2007, 
rientra tra le giornate ONU ufficiali dedicate alla 
salute. Obiettivo del giorno è riunire le singole or-
ganizzazioni dedicate all’autismo esistenti in tut-
to il mondo per collaborare riguardo alla ricerca, 
diagnosi, trattamento e integrazione a beneficio 
delle persone caratterizzate da tale funzionamen-
to cognitivo e comportamentale. 
Per questa giornata l’intento è stato incuriosire i 
partecipanti verso un mondo ancora poco cono-

sciuto; far conoscere le esperienze di queste per-
sone e dei loro caregiver; sottolineare l’importan-
za di creare buone prassi di accompagnamento e 
costruzione della rete di riferimento per instaura-
re un circolo virtuoso, positivo e vincente. 
Sono state approfondite le tematiche con l’ausi-
lio della rete professionale, nello specifico: Rosa-
rio Caci (primario pediatria dell’ospedale di Gela); 
Alessia Aliotta (analista del comportamento cer-
tificato BCBA); Serena Cassarino (dottoressa in 
logopedia); Tiziana Provenzano (psicologa, psi-
coterapeuta); Croci La Cognata (psicomotricista, 
docente nazionale minibasket) e Anita Lo Pia-
no (presidente Croce Rossa, comitato di Gela). 
Quest’ultima ha presentato il progetto Autismo 
Croce Rossa. I lavori sono stati moderati dalla psi-
coterapeuta Rosaria D’Amaro.
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conoscere per prevenire la sinDrome metabolica

Trapani Birgi Mozia. Il Rotary club Trapani Birgi 
Mozia, presieduto da Salvina Di Vincenzo, ha rea-
lizzato, per l’area rotariana di prevenzione e cura 
delle malattie, il progetto “Conoscere e prevenire 
la sindrome metabolica”, volto ad un intervento 
sanitario nel quartiere popolare Sant’Alberto di 
Trapani.
La sindrome metabolica è un quadro clinico-me-
tabolico complesso, caratterizzato dalla concomi-
tanza di almeno tre condizioni cliniche: diabete, 
ipertensione arteriosa e obesità, che determina-
no un incremento del rischio cardio- e cerebro-va-
scolare. Nei paesi occidentali, quali Europa e Sta-
ti Uniti d’America, oltre il 35% della popolazione 
ultracinquantenne soffre di sindrome metabolica 
con una maggiore prevalenza delle donne rispet-
to agli uomini.  
Al fine di diffondere le conoscenze della sindrome 
metabolica e intervenire con controlli specialistici 
dal 6 al 10 maggio sono stati arruolati 26 soggetti 
di età tra 40 e 55 anni (18 donne e 8 uomini) del 
quartiere popolare Sant’Alberto, poco attenziona-
to dalla sanità pubblica in campo di prevenzione.
Presso lo studio medico solidale rotariano del 
centro sociale Nino Via di Trapani si sono alternati 
per realizzare il progetto Anna Salmeri (cardiolo-
ga), Francesco Paolo Sieli (nefrologo), Francesco 

Basciano (diabetologo) e Lidia Floria (nutrizioni-
sta). 
Tutti i soggetti arruolati sono stati sottoposti a 
valutazione clinica, elettrocardiogramma, misu-
razione della pressione arteriosa, controlli clini-
co-metabolici e sono stati dati consigli su un cor-
retto stile di vita che indicasse l’abbandono della 
sedentarietà e di eventuali cattive abitudini, come 
il fumo di sigaretta, l’uso di alcolici e di prodotti 
alimentari poco salutari, quali cibi grassi, elabo-
rati e precotti, a favore di una dieta sana e ricca 
di prodotti freschi, volta al raggiungimento di un 
peso forma.
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inaUGUrata la banca Del latte Umano Donato

Siracusa Monti Climiti. È stata inaugurata pres-
so l’O.P. Umberto I di Siracusa la Banca del latte 
umano donato, la 41 banca del latte in tutta Italia 
che porta la regione Sicilia al 4° posto per numero 
di banche per regione. 
Come ha precisato il presidente del Rotary club 
Siracusa Monti Climiti, Silvia Margherita, “il proget-
to parte da lontano, da una necessità che la socia 
e ginecologa Anna Aglianò ha portato all’attenzione 
del club già nel 2019. Da qui è iniziato il percorso che 
ci ha visti in prima battuta siglare un protocollo di 
intesa con l’associazione Gruppo mamme Siracusa 
e successivamente fungere da collettore tra la realtà 
pubblica – rappresentata dall’ASP di Siracusa – e la 
realtà privata – rappresentata dall’ISAB Energy – che 
ha immediatamente colto la bontà del progetto e la 
rilevanza sociale.” 
Nonostante lo stop dettato dalla pandemia Covid, 
finalmente viene aperta a tutti la struttura: ubica-
ta al primo piano dell’ospedale negli ex locali del-

la direzione sanitaria, è stata completamente ri-
strutturata dall’ASP e arredata e attrezzata grazie 
al contributo economico del R.C. Siracusa Monti 
Climiti e della ISAB Lukoil. 
Consentirà di supportare con questo importante 
“farmaco naturale” costituito dal latte materno, 
non soltanto i bimbi del reparto UTIN ma anche 
i bimbi di famiglie bisognose e, più in generale, 
tutti quei bimbi che si trovano nell’impossibilità di 
essere allattati dalle proprie madri.
Presenti all’inaugurazione oltre a tutta la dirigen-
za ASP, il prefetto di Siracusa, Giuseppina Scadu-
to, il presidente del R.C. Siracusa Monti Climiti, 
Silvia Margherita, il vicedirettore generale Risor-
se umane dell’ISAB, Claudio Geraci, la presidente 
del Gruppo Mamme Siracusa, Concita Nucifora, 
Guido Moro, presidente dell’associazione Italiana 
BLUD e il prefetto distrettuale Ada Cunsolo in rap-
presentanza del Distretto 2110 Sicilia Malta. 
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risolvere i conflitti per costrUire la pace

fiDUcia in finanza con malizia

Grammichele. Per l’omonima area d’intervento 
del Rotary International si è tenuto a Grammiche-
le un incontro di riflessione sul tema “Costruzione 
della pace e risoluzione dei conflitti”. Dopo i saluti 
dei due presidenti, Salvatore Cucuzza e Alessandro 
Bucolo, del sindaco del Comune di Grammichele, 
Pippo Greco, e dell’assistente del governatore Mat-
tia Branciforti, il tema, declinato sotto due punti 
di vista, è stato sviluppato da S.E. mons. Michele 

Pennisi, con la relazione su “Luigi Sturzo e la Pace”, 
e dal magistrato Antongiulio Maggiore con la rela-
zione su “Conflitti sociali del territorio”. Con questo 
incontro i due club hanno voluto riflettere su un 
tema che investe la nostra società a livello globa-
le ma nello stesso tempo hanno voluto declinare 
la problematica dei conflitti anche a livello locale e 
territoriale. 

Siracusa. Si è svolto un incontro interclub tra il 
R.C. Siracusa Monti Climiti e il R.C. Siracusa Orti-
gia, con relatore Sergio Malizia, consulente patri-
moniale e wealth manager, governatore designa-
to per l’A.R. 2025/2026, il quale ha presentato la 
sua ultima pubblicazione “La fiducia, la migliore 
protezione alla volatilità”.
L’ospite, intervistato dalla giornalista Oriana Vel-
la e dal socio Giuseppe Brunetti Baldi, ha tratta-
to principalmente i temi dell’importanza di una 
pianificazione del passaggio generazionale, della 
necessità di managerializzare l’azienda, del futuro 
dei mercati finanziari e della leadership.  Ne è se-
guito un dibattito interessante che ha evidenziato 
la capacità di comunicare temi così tecnici e di ri-
lievo anche ai non addetti ai lavori. Presenti anche 
gli assistenti del governatore dell’Area aretusea e 
la presidente del R.C. Siracusa, Alessia Di Trapani. 
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zootecnia e pesca: Dalla ricerca 
arrivano Gli aiUti per la sostenibilità

Sciacca. Nella sede ufficiale del Rotary club di 
Sciacca è stato organizzato un convegno su “Zo-
otecnia e pesca  tra sostenibilità e innovazio-
ne”  promosso dal Rotary club di Sciacca e dalla 
commissione distrettuale “Caseificazione e soste-
nibilità ambientale”. L’iniziativa si inserisce nell’ac-
cordo di collaborazione tra il comune di Sciacca e 
il dipartimento SAAF, nell’ambito delle azioni pro-
mosse dalla terza missione di UniPA che intende 
valorizzare il trasferimento delle conoscenze dei 
prodotti della didattica e della ricerca attraverso 
la promozione di attività di formazione per l’im-
prenditoria innovativa nel territorio. Alla riusci-
ta dell’incontro hanno contribuito l’ordine degli 
Agronomi e Forestali di Agrigento, la delegazione 
dell’Accademia della Cucina ed il dipartimento di 
veterinaria di UniMe. 
A   conclusione dei lavori il presidente Rotary di 
Sciacca, Carmelo Burgio, congiuntamente al pre-
sidente della commissione distrettuale, Santo Ca-
racappa, hanno esposto le motivazioni che hanno 
portato gli organizzatori ad affrontare questa pro-
blematica di attualità e sull’impegno profuso nel 
tempo dal mondo della ricerca, congiuntamente 
al settore produttivo (allevatori e trasformatori), 
per rendere la zootecnia sempre più sostenibile, 
dalla gestione degli allevamenti basata sul benes-
sere animale alla riduzione dell’uso di antibiotici, 
dai programmi di selezione genetica alla genomi-
ca, all’alimentazione su misura e di precisione.
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tarGhe in riconoscimento al valore Del lavoro
e Del sacrificio per la comUnità

Sant’Agata di Militello. Le Targhe Rotary “Arti, 
mestieri e professioni” rappresentano un atto di 
pubblico riconoscimento, che da oltre 30 anni, il 
Rotary club Sant’Agata di Militello attribuisce a co-
loro che con l’attività lavorativa sono stati punto 
di riferimento ed eccellenza nel proprio ambito la-
vorativo. Le targhe, istituite nell’anno 1992, sono 
ispirate ai valori dell’azione professionale del Ro-
tary che riconosce pari dignità ad ogni occupazio-
ne e che richiede di operare con integrità, metten-
dosi a disposizione della collettività. 
Quest’anno il club, nella categoria “Arti”, ha insi-
gnito dell’importante riconoscimento il maestro 
Sebastiano Insana, illustre ceramista di Santo 
Stefano di Camastra, vincitore di numerosi premi 
nazionali per il pregio delle creazioni, e l’attore e 
regista Tony Morgan, santagatese, con 50 anni di 
carriera iniziata a Roma con l’avanspettacolo e 
con le commedie italiane degli anni ’70 e prose-
guita con pluripremiati cortometraggi su temati-
che d’attualità.
Tutte assegnate a santagatesi le altre targhe. 
Per la categoria “Mestieri” sono stati premiati il 
pittore edile Vittorio Calanni Billa, con riconosciu-
ta esperienza tecnica maturata in Francia, a Tori-
no e con abili maestri palermitani, e la cuoca della 
storica trattoria “La Carrubba”, Rosalia Pruiti, che, 
con la sorella Pina, è nota per le creazioni culina-

rie a base di prodotti tipici siciliani, ancora oggi 
molto apprezzate.
In quota “Professioni” sono stati insigniti la presi-
de Erminia Collovà, con una carriera dirigenziale 
di eccellenza ed una storia di innovazione didatti-
ca, origine della qualità dell’odierno sistema sco-
lastico santagatese, ed il fotografo Giuseppe Oli-
vo, con un inizio lavorativo in giovanissima età, un 
trascorso di idee all’avanguardia e con numerosi 
riconoscimenti per la sua fotografia emozionale e 
coinvolgente, che ha immortalato i momenti felici 
delle famiglie del territorio. 
I premiati sono stati proposti alla commissione 
del club da Massimiliano Fabio, Massimo Ioppolo, 
Pippo Rizzo e Nino Gerbino, che hanno curato la 
raccolta delle informazioni personali di ognuno e 
la presentazione, con riferimento ai valori del la-
voro e del sacrificio, del ruolo nella comunità, del-
la capacità di crescita individuale e della famiglia.
“Con la consegna delle targhe il club premia il ta-
lento, l’impegno, il successo, le lunghe ore di lavo-
ro, i sacrifici e la determinazione di chi ha avuto 
la capacità di superare ostacoli, di raggiungere 
obiettivi e di realizzarsi sviluppando le proprie at-
titudini e diventando esempio per gli altri, punto 
di riferimento ed eccellenza nel proprio ambito 
lavorativo” ha concluso il presidente del Club Elisa 
Gumina, che ha condotto l’evento.
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rispettiamo il monDo, proteGGiamo le api

Salemi. All’interno del Giardino sensoriale idro-
ponico, il Rotary club Salemi, in collaborazione 
con il Centro educativo polivalente di Salemi – Co-
operativa sociale Onlus “Vivere Con” -, alla pre-
senza dell’associazione “Spazio Libero Onlus”, ha 
promosso un importante momento di sensibiliz-
zazione sull’importanza delle api e della loro ope-
rosità coinvolgendo i bambini e ragazzi, ma anche 
noi adulti, presenti sull’importanza di questo in-
setto fondamentale per la vita di tutti noi.
Attraverso l’interessante spiegazione dell’esperto 
apicoltore Giuseppe Giaramida, i presenti hanno 

avuto modo di conoscere l’affascinante mondo 
delle api, vedere le arnie e le celle opercolate dei 
favi e procedere con la smielatura. 
I partecipanti si sono mostrati attenti ed hanno 
posto domande precise e puntuali dimostrando 
tutta la loro curiosità ed interesse per il tema.
L’incontro è stato un’importante occasione per 
riflettere insieme sul futuro del nostro pianeta e 
della nostra vita, sul rispetto dell’ambiente e di chi 
lo abita e sulle azioni che ognuno di noi può met-
tere in atto per la salvaguardia dello stesso. Le api 
sono una fedele spia delle condizioni del piane-
ta e la loro presenza testimonia la buona qualità 
dell’ambiente, esse rappresentano un anello indi-
spensabile nella catena alimentare dell’uomo in 
quanto, attraverso l’impollinazione, garantiscono 
la riproduzione di fiori e piante, regolano l’ecosi-
stema e favoriscono la biodiversità oltre a donarci 
i loro prodotti buonissimi e preziosi.
Oltre ad occasione di riflessione ed apprendimen-
to, il pomeriggio trascorso insieme è stato per i 
giovani partecipanti anche momento di socializ-
zazione ed integrazione con il tessuto territoriale 
circostante e con realtà nuove e diverse. 
A conclusione dell’evento è stata offerta una gra-
ditissima e sana merenda a base di pane e miele, 
estratto in loco, che ha soddisfatto tutti i presenti.
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inaUGUrata casa Di paUl harris
in Un locale Della parrocchia

Sant’Agata di Militello. Il Rotary club Sant’Agata 
di Militello, presieduto da Elisa Gumina, ha inau-
gurato la “Casa di Paul Harris”, un centro di soli-
darietà permanente del Rotary, realizzato grazie 
alla generosità dei soci e alla disponibilità del re-
verendo padre Enzo Vitanza, che ha creduto nel 
progetto e ha messo a disposizione del club un 
locale della parrocchia Sacro Cuore.
L’idea di creare una rete di luoghi di riferimento 
in Sicilia e a Malta denominate Case di Paul Har-
ris, da utilizzare per lo svolgimento delle attività di 
servizio rotariano, è nata dall’intuizione del gover-
natore Orazio Agrò, presente all’evento con il suo 
assistente Attilio Liga. La Casa di Paul Harris, così 
denominata in ricordo del fondatore del Rotary, 
rappresenta un atto d’amore che i soci del Rotary 
club Sant’Agata di Militello hanno avuto nei ri-
guardi della comunità santagatese e dei Nebrodi, 
che saranno beneficiari dei vari progetti. 
Come ha dichiarato il presidente del club Elisa 
Gumina, il Rotary non fa beneficenza, ma mette a 
disposizione a titolo gratuito l’impegno persona-
le e le professionalità dei soci del club per creare 
attività con effetti positivi e duraturi in vari settori 
d’intervento.
La Casa di Paul Harris sarà gestita dal club santa-
gatese e si occuperà di viste mediche gratuite, di 
raccolte solidali di vario genere, dai farmaci agli 
alimenti, di alfabetizzazione informatica per an-
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ziani, di programmazione e coding per studenti e 
docenti, di progetti sulla sostenibilità ambientale 
e di tutte quelle attività che saranno concordate 
con la Parrocchia, con le Istituzioni e con le altre 
associazioni che operano nel territorio. 
La sostenibilità del progetto nel tempo è garantita 
dall’impegno e dall’entusiasmo dei soci, che da 53 
anni alimentano il meccanismo virtuoso che fa gi-
rare la ruota del Rotary e genera aiuto e supporto 
al prossimo. 
Parole di apprezzamento per l’iniziativa sono state 
rivolte ai soci da padre Mario Raneri, vicario della 
parrocchia Sacro Cuore, che ha benedetto la Casa 
di Paul Harris, prima del consueto taglio del na-
stro, e dal sindaco di Sant’Agata di Militello, Bruno 
Mancuso, che ha evidenziato come il club da pa-
recchio operi al fianco delle istituzioni pubbliche, 
intervenendo in modo proficuo in tanti settori.
La Casa di Paul Harris, allestita grazie alle dona-
zioni dei soci del club, da oggi è anche dotata di 

un ventilatore polmonare, donato da Sarino e 
Mauro Scurria, che sarà messo gratuitamente a 
disposizione di coloro che ne avranno bisogno, 
su richiesta dei medici di medicina generale e di 
altre istituzioni. Durante l’evento inaugurale, Elisa 
Gumina ha ringraziato i soci che, con generosità 
e impegno, hanno donato il loro tempo, le attrez-
zature e gli allestimenti che hanno reso possibile 
l’apertura di una Casa di Paul Harris accogliente e 
ben equipaggiata. Sono state consegnate targhe 
di ringraziamento a Mauro Scurria, Nino Onofaro, 
Pippo Rizzo, Massimo Ioppolo, Glauco Milio, Mas-
similiano Fabio, Salvino Fidacaro, Cono e Davide 
Ceraolo e Giulio Franchina, per il loro importante 
contributo.
Un attestato di riconoscimento è stato anche con-
segnato all’infermiere professionale Giuseppe 
Micciulla, che ha affiancato a titolo gratuito i car-
diologi del club, Glauco Milio e Rosario Germanà, 
nel corso delle tante visite cardiologiche svolte du-
rante l’allestimento della Casa di Paul Harris, per il 
coordinamento delle quali è stata ringraziata an-
che il consigliere del club, Rosalia Caranna.
Infine, un apprezzamento è stato anche rivolto al 
Poliambulatorio specialistico Pietro e Paolo che ha 
ospitato a Rocca di Caprileone le altre visite medi-
che gratuite previste dal progetto Ippocrate. 
L’evento inaugurale è stato concluso dal governa-
tore Orazio Agrò che ha elogiato il club per aver 
aderito al progetto delle Case di Paul Harris, sot-
tolineando che nel Distretto sono state realizzate 
finora ben 66 strutture che opereranno in rete e 
condivideranno attrezzature ed iniziative con un 
impatto significativo.
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s.o.s. api e bioDiversità conclUDono 
il proGetto il parco Dei nebroDi a scUola

Il progetto “Il Parco dei Nebrodi a scuola” ha rag-
giunto la sua conclusione con gli ultimi tre incon-
tri del secondo modulo riguardante l’importanza 
delle api nella salvaguardia della biodiversità.  Gli 
studenti delle scuole medie degli istituti compren-
sivi Marconi e Cesareo di Sant’Agata di Militello e 
dell’istituto comprensivo di Acquedolci, sono stati 
coinvolti dal direttore del Parco, Ignazio Digangi, 
in un’esperienza di apprendimento attivo.
L’esperto agronomo, nel mostrare piante di vario 
genere, appena raccolte, ha fatto comprendere i 
concetti di impollinazione, finalizzata alla riprodu-
zione delle piante ed alla salvaguardia della bio-
diversità.
Garantire il ciclo di vita delle api è di estrema im-
portanza per l’ecosistema e per la tutela del gene-
re umano, in quanto gli insetti impollinatori sono 
responsabili della fecondazione di oltre il 75% 
delle piante coltivate, compresa frutta, verdura e 
semi.
La loro riduzione in natura è allarmante e la loro 
scomparsa avrebbe conseguenze catastrofiche 
per la produzione di cibo e per la sopravvivenza. 
La presenza di tante tipologie di piante durante 
gli incontri ha consentito agli alunni di imparare 
a riconosce le specie che si trovano abitualmente 
nella vegetazione spontanea dei Nebrodi e di ap-
prendere quali sono quelle maggiormente melli-
fere ed essenziali per l’impollinazione.
La sulla, il fiore del mandorlo, i gladioli selvatici, 
la ginestra comune, la borragine, le infiorescen-

ze delle piante officinali come salvia, rosmarino, 
timo, menta e tante altre specie autoctone sono 
state portate all’attenzione degli studenti in quan-
to si tratta di piante mellifere che garantiscono 
l’impollinazione e costituiscono un habitat sicuro 
e sano in cui le api possono vivere, prosperare e 
preservare la biodiversità.
I sei incontri del progetto di educazione ambien-
tale “Il Parco dei Nebrodi a scuola”, frutto del pro-
tocollo d’intesa siglato con l’ente lo scorso mese di 
novembre, hanno coinvolto circa trecento alunni 
delle scuole primarie e secondarie di primo grado 
di Sant’Agata di Militello ed Acquedolci, che sono 
stati guidati in un percorso di apprendimento at-
tivo a cura degli esperti naturalisti del Parco, Gino 
Fabio e Rita Pioppo, e del direttore dell’Ente, Igna-
zio Digangi.
“Il progetto “Il Parco dei Nebrodi a scuola” rappre-
senta un esempio virtuoso di come la formazione 
ambientale possa essere efficacemente integrata 
nel curricolo scolastico, e possa offrire agli stu-
denti l’opportunità di apprendere in modo diretto 
ed attivo.” ha concluso il presidente del club, Elisa 
Gumina, che ha moderato gli incontri.
La collaborazione tra il Rotary club Sant’Agata di 
Militello, il Parco dei Nebrodi ed i dirigenti sco-
lastici Maria Larissa Bollaci, Angela Marciante e 
Giuseppa Trifirò, ha permesso al progetto di con-
seguire gli obiettivi prefissati e di contribuire alla 
formazione di una nuova generazione di cittadini 
consapevoli e responsabili.
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ricorDato l’ambasciatore lUca attanasio

Ribera. Al cine-teatro Lupo, il Rotary club, il Ro-
taract e l’Interact di Ribera hanno organizzato la 
presentazione del libro “Luca Attanasio, storia di 
un ambasciatore di pace” di Fabio Marchese Ra-
gona, giornalista vaticanista di Mediaset, auto-
re di diversi libri che ha intervistato più volte in 
esclusiva il papa. L’evento è stato organizzato in 
collaborazione con i dirigenti scolastici dell’I.C. 
“Crispi”, Emanuele Giordano, dell’I.C. “Don Bosco”, 
Maria Rosaria Provenzano, e dell’I.I.S. “F. Crispi”, 
Antonella Triolo, rappresentata dalla prof. Lina 
Gentile, con il patrocinio del Comune di Ribera e 
con la presenza del moderatore Stelio Zaccaria, 
giornalista che ha coordinato i lavori insieme al 
prefetto del club Francesco Montalbano. 
Dopo i saluti del presidente Alfonso Spataro ha 
preso la parola il sindaco Matteo Ruvolo, il quale 
ha annunciato che intitolerà una piazza della cit-
tà all’ambasciatore Luca Attanasio, barbaramen-

te ucciso nella Repubblica del Congo. A seguire 
Nenè Mangiacavallo, presidente del Consorzio 
Universitario di Agrigento, si è soffermato sul pro-
filo dell’ambasciatore Attanasio, quale uomo delle 
istituzioni il cui valore aggiunto era la sua umanità. 
L’autore Fabio Marchese Ragona ha evidenziato 
che il libro racconta la vita dell’ambasciatore Luca 
Attanasio attraverso le voci di familiari, amici e 
colleghi che hanno collaborato con lui. Racconti 
che descrivono il ragazzo che cresce in oratorio 
e non ha paura di inseguire grandi sogni, e poi il 
giovane cattolico che costruisce una famiglia con 
Zakia, di fede musulmana. 
Nel corso della presentazione del libro, oltre ai di-
rigenti scolastici, sono intervenuti i ragazzi delle 
scuole che hanno posto diverse domande a Za-
chia, vedova dell’ambasciatore, e all’autore del 
libro. Prima delle conclusioni le ragazze dell’I.I. S 
“Crispi”, Alice, Asia e Elyana, con la direzione della 
docente di musica Michela Camilleri hanno ese-
guito alcuni brani musicali. 
Le conclusioni sono state affidate al presidente 
del Rotary Alfonso Spataro il quale ha ringraziato 
relatori, autorità, dirigenti scolastici e le  insegnan-
ti che hanno seguito i ragazzi nel  percorso di stu-
dio su un tema  attuale che è la pace e che ha dato 
loro l’opportunità di conoscere il profilo dell’am-
basciatore Attanasio, rotariano, un costruttore  di 
pace che riteneva  che il vero  eroismo non con-
siste nei gesti eclatanti, ma nel paziente lavoro 
di tessitura dei rapporti, nelle piccole iniziative di 
bene e nell’essere accanto a chi è  più in difficoltà. 
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brUno, cUriosità sUl manifesto cinematoGrafico
Paternò. Il Rotary club Paternò-Alto Simeto, pre-
sieduto da Isabella Basile, ha organizzato una in-
teressante serata dal titolo: “Il manifesto cinema-
tografico, evoluzione e collezionismo”. In questo 
viaggio affascinante e per certi versi “sentimenta-
le” per alcuni dei presenti siamo stati accompa-
gnati dal PDG e socio onorario del club Ferruccio 
Attilio Bruno. Presente il PDG Salvo Sarpietro.
Il relatore ha iniziato la sua chiacchierata ricor-
dando che il cinema è iniziato nel 1895 con il cine-
matografo dei fratelli Lumiere e, pertanto, l’idea 
della pellicola cinematografica oggi, nel 2023 ha 
128 anni. Ci ha mostrato i primi manifesti cinema-
tografici, che avevano la finalità di incuriosire chi li 
guardava invogliandolo ad andare a vedere il film 
al cinema. 
Attilio, ci ha raccontato il lavoro che c’è dietro ogni 
manifesto, citando diversi realizzatori di manife-
sti, tra cui l’italiano Giuliano Nistri, che sosteneva 
“... Un manifesto lo si faceva in massimo due gior-
ni” e ancora “... si lavorava partendo dal titolo, e in-
ventando. ...” inoltre lo stesso Nistri ci dice che “... 
dipingevamo i manifesti per il cinema, ma mica ci 
andavamo. Non c’era tempo”. I manifesti del cine-
ma sono di diverse dimensioni, per utilizzi diversi, 
infatti, c’era la Fotobusta di dimensioni 70x50 cm, 
che è il primo trailer della storia, ma anche i ma-
nifesti grandi da mettere per strada per pubbliciz-
zare il film in proiezione in città. 
Attilio Bruno ci ha raccontato che la sua passione 
per la collezione dei manifesti del cinema è nata 
per caso, infatti, acquistando una collezione di 
cartoline da un’erede taorminese di un cartolaio 
nel lotto c’erano anche diversi manifesti di film. 
Una volta acquistati Attilio si è incuriosito e ha fat-
to delle ricerche storiche sulla nascita ed evolu-
zione dei manifesti cinematografici, che sono stati 
per lungo tempo l’unico modo per avvicinare la 
gente al cinema. Naturalmente, i collezionisti di 
manifesti del cinema, cercano quelli più rari che 
si acquistano a costi molto alti in relazione al suc-
cesso che il film ha riscosso, ai premi che ha rice-
vuto: questi alcuni dei criteri che tiene presente 
un collezionista. 
Naturalmente, i manifesti che ci ha mostrato At-
tilio Bruno, rappresentano e rievocano l’epoca in 
cui è uscito il film, inoltre il relatore ha precisato il 
grande interesse che suscitano tra i collezionisti i 
manifesti dei film horror. 
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amanDa ottman incontra
i clUb Dell'area panormUs

Palermo Est. Incontro a Palermo con Amanda 
Ottman, rappresentante per USAID, agenzia go-
vernativa americana per lo sviluppo internazio-
nale, che ha donato al nostro Distretto i fondi 
necessari per l’acquisto dei tablet affidati ai club, 
secondo i versamenti alla RF, per la distribuzione 

in comodato d’uso alle scuole prescelte dall’anno 
rotariano 2020 - 21 ad oggi. 
La rappresentante USAID ha ascoltato con gran-
de interesse e grande soddisfazione la relazione, 
sui risultati ottenuti dal progetto, del PDG Gaeta-
no De Bernardis e gli interventi dei presidenti dei 
club dell’Area Panormus presenti. 
L’incontro, organizzato da RC Palermo Est, si è te-
nuto presso la chiesa di San Giovanni decollato 
sede della Associazione Parco del Sole all’Alber-
gheria, hanno partecipato, oltre a De Bernardis, i 
PDG Francesco Arezzo e Valerio Cimino. 
Tutti hanno sottolineato l’importanza di questo 
progetto distrettuale nell’approccio ai ragazzi che 
frequentano scuole di quartieri difficili e non solo. 
Amanda Ottman, che ha definito “unico” il nostro 
Distretto per progettualità, attività di servizio e co-
esione, ha voluto conoscere tutti gli altri progetti 
fatti dai club in collaborazione con docenti e stu-
denti, apprezzando il lavoro svolto e ringrazian-
doli per la bella accoglienza attribuitale. La presi-
dente Serafina Buarnè con Gina Di Prima e Liliana 
Ragaglia ha parlato dei progetti SOS Api, dei tablet 
dedicati ai bambini dislessici e dell’umanoide Pic-
colo Paul portati in alcune scuole della città.
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maya tomasino Dell'istitUto GUttUso 
vince il concorso nazionale

"leGalità e cUltUra Dell'etica"

Palermo Montepellegrino. Maya Tomasino, stu-
dentessa dell’istituto Renato Guttuso di Carini, si 
è classificata prima al concorso nazionale “Legali-
tà e cultura dell’etica” del Rotary.
«Legalità e Cultura dell’Etica»: era proprio questo 
il tema sul quale si sono confrontati gli alunni ita-
liani, di scuola secondaria di I e II grado e universi-
tari che hanno partecipato al concorso nazionale 
la cui premiazione è avvenuta a Palazzo Vecchio 
a Firenze. Tema del concorso: “Dove manca il dia-
logo, la mediazione, la diplomazia, prevale la vio-
lenza anche “armata” che ha nei conflitti la punta 
massima della sopraffazione. La convivenza civile 
come arma insostituibile di pace tra gli uomini”. 
La PDG Patrizia Cardone, presidente dell’associa-
zione “Legalità e cultura dell’etica” che ha bandito 
il concorso, ha affermato “tra gli obiettivi prima-
ri del Rotary c’è la prevenzione delle guerre e il 
mantenimento della Pace”. 
I Distretti italiani del Rotary International stanno 
proseguendo nell’azione congiunta promotrice 
della “Legalità e cultura dell’etica” con il compito 
di favorire nella società e soprattutto nei giovani, 
negli alunni delle scuole italiane, azioni positive 
per lo sviluppo di una coscienza etica, consapevo-
le e coerente con i principi della legalità. Motore 
di quest’azione sono i Rotary club, i club Rotaract 
e i club Interact. 
Ha preceduto la premiazione un forum coordi-

nato da Gabriele Canè, già direttore de «La Na-
zione». Tutte interessanti le relazioni: “Il concetto 
di Pace”, relatore Mario Primicerio, Fondazione 
Giorgio La Pira; “Il Dialogo”, relatore Giuseppe 
Marchetti Tricamo, già direttore Rai Eri; “La me-
diazione”, relatore Pietro Beretta Anguissola, re-
sponsabile dell’Organismo di conciliazione di Fi-
renze; “La Diplomazia”, relatore Marco Mayer, Uni 
Firenze.

Vince il video di Maya
A vincere il concorso per la scuola secondaria di 
I° grado, sezione video, la giovanissima Maya To-
masino, studentessa della classe 3 D dell’istituto 
comprensivo “Renato Guttuso” di Carini presiedu-
to dalla professoressa Valeria La Paglia, accom-
pagnata, a Firenze, oltre che dai genitori, anche 
dalla professoressa Angela Lucia Giancana, dal 
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presidente del Rotary club Palermo Montepelle-
grino, Salvatore Russo, dal vice preside dell’istituto 
Antonio Fundarò, past president del Rotary club 
Palermo Montepellegrino. 

Attualità di Trilussa
Maya Tomasino e la professoressa Giancana han-
no scelto “La ninna nanna de la Guerra” di Carlo 
Alberto Salustri, in arte Trilussa, perché rileggen-
do, a distanza di tanti decenni, questi versi, è dif-
ficilissimo non osservare quanto l’analisi di Tri-
lussa fosse accurata e quanto, sfortunatamente, 
sia ancora attuale. Sono certamente cambiate le 
motivazioni, gli scenari, i protagonisti, il modo in 
cui questi eventi vengono recepiti, ma l’essenza 
rimane immutata. Non esistono forme di giustifi-
cazioni per la guerra, e qualunque di queste venga 
considerata o proposta non può essere considera-
ta accettabile. Un plauso, dunque, alla docente e 
alla studentessa, con la sua eccellente interpreta-
zione teatrale, per avere consegnato al concorso 
un’opera di assoluto prestigio. 
Particolarmente soddisfatta, per il risultato con-
seguito dalla studentessa Maya Tomasino, la diri-
gente scolastica dell’istituto comprensivo “Renato 
Guttuso” di Carini (PA) professoressa Valeria La 
Paglia che ha espresso il suo “compiacimento per 
il risultato ottenuto da Maya, il ringraziamento al 

Rotary, in maniera particolare a quello di Paler-
mo Montepellegrino e la gratitudine alla prof.ssa 
Giancana e a tutti i docenti che, con dedizione e 
impegno, contribuiscono alla crescita personale, 
morale e culturale di questi nostri ragazzi, educan-
doli ai principi della tolleranza, della solidarietà, 
della risoluzione non violenta dei conflitti. 
Così la prof.ssa Angela Giancana al termine del-
la premiazione: “Il concorso “Legalità e cultura 
dell’etica” è stata occasione ulteriore per attivare 
in classe un percorso volto all’acquisizione di com-
portamenti orientati alla responsabilità sociale e 
al rispetto dei diritti. Il video prodotto è il risulta-
to dell’impegno e delle riflessioni fatte in classe e 
la “Ninna nanna della guerra” scritta da Trilussa è 
stata magnificamente interpretata da Maya. Rin-
grazio, dunque, il Rotary Club Montepellegrino di 
Palermo ed anche tutti gli alunni della classe III 
sez. D dell’I.C. Renato Guttuso per essersi fatti gui-
dare ed “emozionare” in questa attività”. 
Apprezzamento per la vincitrice arriva anche dal 
governatore Orazio Agrò e da Giuseppe Giambro-
ne, presidente della commissione “Area Legalità” 
del Distretto 2110 e socio fondatore dell’Associa-
zione “Legalità e cultura dell’Etica e da Totò Russo 
presidente del Rotary club Palermo Montepelle-
grino. 
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incontro a scUola Dello zen 2 per ricorDare
falcone, morvillo eD i loro aGenti Di scorta

Palermo Monreale. Trentuno anni sono trascorsi 
da quel tragico pomeriggio in cui, lungo l’autostra-
da A29 quasi allo svincolo per Capaci, alle 17.58, 
la mafia fece saltare in aria le auto che portava-
no Giovanni Falcone con Francesca Morvillo e la 
loro scorta, gli agenti Vito Schifani, Rocco Dicillo e 
Antonio Montinaro, che tornavano a casa consa-
pevoli di quello che prima o poi sarebbe loro ca-
pitato, così come lo era Paolo Borsellino qualche 
mese dopo. 
La commemorazione è stata organizzata dal di-
rigente scolastico pro tempore Di Fatta, da RC 
Palermo Monreale, da Lions Club Palermo dei Ve-
spri, da Lions Club Palermo Libertà, da Fidapa sez. 
Palermo Felicissima insieme a tutte le associazio-
ni che prestano la loro opera nel difficile quartie-
re San Filippo Neri (ZEN) come Handala, LabZen2, 
Libera contro le mafie, Laboratorio ZEN Insieme, 
Associazione Lievito Onlus, Giù le mani dai bam-
bini e l’Albero della vita, eccellente maestro di ce-
rimonia Antonella Saverino, socio Lions e docente 
della scuola. 
La manifestazione non priva di momenti molto 
emozionanti si è tenuta presso L’ICS Giovanni Fal-
cone dello ZEN 2 proprio per voler cancellare il ri-
cordo del brutto episodio causato dalla dirigente 
Lo Verde e dal suo vice e non sicuramente dalla 
scuola i cui docenti si sono sempre sforzati per 
trasferire buoni valori agli studenti. Hanno par-
tecipato e sono intervenuti portando i saluti del 
sindaco, Lagalla, e offrendo qualche loro riflessio-
ne, l’assessore Aristide Tamaio, l’assessore Rosa-

lia Pennino ed il deputato Valentina Chinnici. Gli 
alunni di due classi dell’istituto Regina Margherita 
di un altro quartiere difficile della città, Ballarò, si 
sono voluti unire in un abbraccio agli studenti del-
la scuola che ci ha ospitati. 
È intervenuto padre Giovanni Giannalia, parroco 
della Chiesa San Filippo Neri, con il quale da più di un 
anno il RC Palermo Monreale collabora attivamente. 
Una nutrita rappresentanza dell’Arma dei carabi-
nieri ha portato, per piantarla nel giardino della 
scuola, una talea ricavata dal Ficus macrophylla, 
che cresce davanti alla dimora che fu del giudice 
Giovanni Falcone a Palermo, diventato simbolo 
di legalità e libertà. I carabinieri hanno prelevato 
delle porzioni di ramo da questo albero straordi-
nario riuscendo a riprodurre, nel loro laboratorio 
nazionale per talea, delle copie geneticamente 
identiche della pianta originale. Una piantina, 
quindi, figlia dell’albero di Falcone con lo stesso 
corredo genetico e lo stesso valore simbolico. Ini-
ziativa, pensata e promossa dai carabinieri per la 
biodiversità di Reggio Calabria e dal Ministero per 
la Transizione ecologica e denominata ”Un albero 
per il futuro”, con cui la scuola Falcone continuerà 
a mantenere vivo il ricordo di tutti   coloro che 
hanno pagato con la vita la lotta contro le mafie 
e la criminalità  ed a testimoniare l’impegno degli 
studenti, del preside e di tutto il personale docen-
te per la giustizia e la tutela ambientale. Alla fine 
della mattinata sono pure intervenuti la figlia di 
Vincenzo Spinelli ed i genitori di Claudio Domino, 
anch’essi vittime di mafia in quegli anni terribili. 
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proGetto per Un teatro con attori speciali

Palermo. “Un campo di grano che ha in sé non una 
soltanto, ma decine di varietà di semi, ha più facilità 
di sopravvivenza e di resistenza perché si autogesti-
sce migliorando le sue condizioni di vita proprio gra-
zie alle diverse funzioni delle sue spighe. La stessa 
cosa vale per una società di uomini, che più è diversa 
più avrà la possibilità di vivere bene e sana, di impa-
rare da sé stessa e di vivere a lungo.”

Da questa metafora ha preso vita il progetto Il 
Giardino del Genio, idea innovativa dell’asso-
ciazione Teatrialchemici di Palermo, attraverso 
la quale i registi-artisti Luigi Di Gangi e Ugo Gia-
comazzi si occupano da molti anni di diversità 
nell’ambito teatrale, con progetti di inclusione di 
giovani e adulti diversamente abili, in laboratori e 
spettacoli dal vivo.
Il progetto ha preso corpo grazie al contributo del 
RC Palermo Baia dei Fenici - presidente Francesco 
Zambito, RC Palermo Piana degli Albanesi - presi-
dente Francesco Paolo Ferraro, RC Palermo Mon-
dello – Tommaso Puccio ed alla sovvenzione di-
strettuale di cui ha beneficiato per l’a.r. 2022/23.
La Bottega N3 dei Cantieri Culturali alla Zisa, asse-
gnata all’associazione Teatrialchemici dal Comu-
ne di Palermo, è stata quindi arredata ed attrez-
zata con quanto necessario per far svolgere a 15 

giovani affetti da sindrome di down ed autismo 
sia manufatti officinali da destinare in futuro alla 
vendita sia come laboratorio teatrale in cui attra-
verso una serie di incontri con scrittori, attori e 
musicisti è stato possibile inserirli in una rappre-
sentazione artistica.
Davanti ad un foltissimo pubblico assiepato sugli 
spalti della “Sala Perriera” dei Cantieri culturali 
alla Zisa, questi giovani si sono magistralmente 
esibiti portando sul palcoscenico la loro passione, 
spontaneità, gioia di attori ma anche autori di sé 
stessi in una rappresentazione dal titolo “Quando 
Don Chisciotte si fa dada”, suscitando ai presenti 
forti emozioni.
A conclusione dello spettacolo i presidenti dei Ro-
tary club, oltre al plauso per il lavoro svolto dai 
giovani artisti e dai professionisti loro mentori, 
hanno manifestato la volontà di continuare a sup-
portare l’associazione per consentire in futuro la 
prosecuzione di questa pregevole iniziativa.
La serata si è conclusa con la cerimonia inaugura-
le della Bottega, alla presenza degli assistenti del 
governatore Filippo Sorbello ed Eugenio Labisi, 
luogo che grazie a questo progetto si è potuto tra-
sformare in uno spazio in grado di contemplare e 
far convivere il teatro e la natura, l’arte scenica e 
la botanica.
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alUnni a colloqUio con il robot piccolo paUl

Palermo Libertà. Si è svolta l’attività divulgativa 
organizzata dal Rotary club Palermo Libertà, in col-
laborazione con il Distretto 2110, sulle nuove tec-
nologie informatiche finalizzate all’interazione in 
ambito scolastico con l’intelligenza artificiale. 
Il progetto denominato “Piccolo Paul” sta partico-
larmente a cuore al governatore Orazio Agrò ed Il 
presidente Giovanni Pitarresi ha voluto pertanto 
utilizzare la Task Force di Salvino Fidacaro e Massi-
mo Joppolo che si occupa del simpatico umanoide 
che interagisce in vari campi educativi e assisten-
ziali anche per bambini “speciali”. 
Due folti gruppi di alunni, distribuiti su 2 turni, dell’i-
stituto comprensivo G. DI Vittorio, sito nel quartie-
re dello Sperone di Palermo, hanno interagito con 
il robot Piccolo Paul programmato dal digital tech-
nologies expert Salvino Fidacaro, presidente della 
Commissione Distrettuale Rotary D.2110 del Pro-
getto Piccolo Paul.
All’evento, introdotto dal referente del progetto 
di club, Marcello Marchese, è intervenuto il presi-
dente Giovanni Pitarresi che ha spiegato ai giovani 
cosa fosse il Rotary e messo in evidenza la valenza 
formativa dell’incontro alla luce dei profondi cam-
biamenti che l’uso dell’intelligenza artificiale e della 
robotica apporteranno al mondo scolastico. 
L’attività svoltasi alla presenza di ulteriori volontari 
del Club, Eugenio Labisi, Alfredo Roccaro, Miche-
langelo Nicchitta e Calogero Pagano, si è conclusa 
con molteplici domande al robot e con applausi 
per le risposte sorprendenti apprezzate da docenti 
e studenti.
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cimino e il servizio Della rotary foUnDation

Palermo Libertà. Si è tenuto un importante ap-
puntamento di formazione rotariana, organizza-
to dal Rotary club Palermo Libertà in interclub, al 
quale hanno partecipato i club di Corleone, Ba-
gheria, Cefalù – Madonie, Palermo Montepellegri-
no, Trapani – Erice e Capo D’Orlando. Tale evento 
rientra nel programma di formazione rotariana, 
stilato ad inizio dell’anno rotariano dal presiden-
te del club Giovanni Pitarresi, che ha concluso il 
percorso di formazione rotariana dopo aver visto 
impegnati i soci del club in altri tre incontri dall’i-
nizio dell’anno ad oggi con l’istruttore di club Filip-
po Cuccia, l’istruttore d’Area Rita Cedrini e il DGE 
Goffredo Vaccaro.   
L’evento che aveva come titolo “Fare bene nel 
mondo: la Rotary Foundation al servizio dei club”, 
ha visto come relatore il socio onorario PDG Va-

lerio Cimino nella qualità di assistente del coor-
dinatore regionale della Fondazione Rotary per la 
Regione 15 (periodo 2021-2024) e che compren-
de anche il nostro Distretto. Il PDG Valerio Cimino 
ha affrontato i temi della Fondazione Rotary, su 
come trasforma le donazioni in progetti che cam-
biano vite a livello locale e internazionale, spie-
gando sin dalla sua creazione, più di 100 anni fa, 
su come abbia speso oltre 4 miliardi di dollari in 
progetti sostenibili e capaci di cambiare in meglio 
la qualità della vita.
Inoltre, ha chiarito come grazie al nostro contri-
buto, sia in termini di progettualità e realizzazione 
di progetti che di donazioni sia di club che perso-
nali, possiamo migliorare la qualità della vita nella 
nostra comunità e in tutto il mondo, ricordando 
che la Fondazione Rotary aiuta i soci del Rotary ad 
avanzare la comprensione internazionale, la buo-
na volontà e la pace migliorando la salute, fornen-
do un’istruzione di qualità, migliorando l’ambien-
te e alleviando la povertà.
Proprio grazie alla contribuzione personale, nel 
corso della serata è stato consegnato il riconosci-
mento di benefattore al socio Roberto Messana, 
riconoscimento come singolo individuo e socio 
sostenitore della Rotary Foundation. 
In chiusura, il presidente Giovanni Pitarresi ha at-
tribuito il ruolo di socio onorario al DGD Sergio 
Malizia. Inoltre, la serata è stata ulteriormente 
arricchita con l’ingresso di un nuovo socio effet-
tivo, Piervincenzo Tripoli, presentato da Giovanni 
Pitarresi 
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raccolta fonDi, concerto e service sociali

Palermo Est.  Presso il Real Teatro Santa Cecilia 
a Palermo si è svolto un evento di raccolta fondi 
pro-Rotary Foundation a cura del Rotary Palermo 
Est. Si è esibito il quintetto jazz formato da Riccar-
do Randisi al piano, Kate Worker, Voce, Fabrizio 
Giambanco alla batteria, Giovanni Villafranca al 
contrabbasso, e Claudio Giambruno al sax. L’e-
vento è stato molto partecipato sia dai soci che 
da accompagnatori ed amici. Sono stati raccolti 
quasi 3000 euro.
 La commissione D’Altrarte del club Rotary Pa-
lermo Est, presso il polo oncologico, dell’Arnas 
Ospedale civico di Cristina di Palermo, ha pro-
mosso nell’ambito del progetto Moma, Malati 
oncologici mobilitano arte, un evento artistico 
“Le parole giuste ”, di Domenico Pellegrino, a 
cura di Vito Chiaramonte. Arte in ospedale   allo 
scopo di alleviare le sofferenze   dei degenti. 
Sempre a cura del Rotary Palermo Est è stata or-
ganizzata una conferenza dal titolo “Stop Crack” 
nell’ambito del protocollo d’intesa tra Unipa, 
ERSU e Parco del Sole, al fine di sensibilizzare i 
giovani sul tema della dipendenza   dal crack. 
Compito del Rotary è istradare i giovani ver-
so un futuro migliore aiutandoli a sviluppare 
le loro capacità individuali e farle emergere e d 
uscire fuori   e riconoscendo le loro diversità le 
loro esigenze e le loro debolezze . A tal fine si 
punta ad incoraggiare la realizzazione di pro-
getti in favore delle giovani generazioni in grado 

di sostenere i bisogni fondamentali e cioè la sa-
lute, l’istruzione, l’autoaffermazione personale. 
Infine, presso Palazzo Fatta a Palermo, la presen-
tazione della Rivista Uomo e Società che quest’an-
no tratta sul tema delle “Narrazioni”. Alla pubbli-
cazione hanno lavorato la commissione del club 
Immagine pubblica del Rotary e numerosi soci 
hanno dato il loro contributo attraverso una pro-
pria narrazione.
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corso blsD a personale Di istitUzioni pUbbliche

Palermo. Si è svolto a Palazzo Steri- Chiaramonte, 
il 2° Corso teorico- pratico di Educazione alla ria-
nimazione cardiopolmonare con l’uso del defibril-
latore semiautomatico esterno ( BLS-D) riservato 
al personale di alcune istituzioni pubbliche alle 
quali in precedenza era stato donato un DAE dal 
R.C. Palermo e altri club dell’Area Panormus (Baia 
dei Fenici, Agorà, Palermo Est e Palermo Sud): Ae-
roporto “Falcone- Borsellino“ di Palermo, Camera 
di Commercio di Palermo ed Enna, CISOM dei Ca-
valieri di Malta, Lega Navale Italiana,  Liceo Scien-
tifico ”Cannizzaro” di Palermo, Liceo Classico ”Ga-
ribaldi” di Palermo, Villa Niscemi,  Dipartimento di 
Architettura di Unipa, Stadio delle Palme, Convit-
to nazionale “Falcone” di Palermo. 
Il responsabile scientifico Salvatore Novo, in ac-
cordo con il presidente Calandrino, ha pensato di 
organizzare questo 2° Corso per far sì che le Isti-
tuzioni, già dotate di DAE, possano avere il perso-
nale addetto ben addestrato. Infatti, le manovre 
di rianimazione cardio polmonare e l’uso del DAE, 
con interventi precoci ed efficaci (entro 8 minuti 
dall’evento), sono in grado di evitare la morte o 
l’instaurarsi di un danno cerebrale irreversibile. I 
programmi di defibrillazione precoce, istituiti in 
tutto il mondo, hanno aumentato la sopravviven-
za successiva ad episodi di arresto cardiaco, con 
morte improvvisa (MCI). L’approvazione della leg-
ge sulla defibrillazione extraospedaliera con DAE 
(legge Monteleone di aprile 2001, e successive 

integrazioni del marzo 2004, sino alla legge 116 
di agosto 2021), ha posto il nostro paese all’avan-
guardia nella normativa riguardante la possibilità 
di defibrillare praticamente in ogni luogo da parte 
anche di personale non sanitario, purché adegua-
tamente addestrato, anche se tuttora la diffusio-
ne del DAE è insufficiente. 
Da questo punto di vista è particolarmente meri-
toria l’azione dei club Rotary, in quanto club servi-
ce, sia nel donare DAE, sia nel favorire l’addestra-
mento di esperti istruttori vicariando, ovviamente 
in modo parziale, l’azione pubblica ancora caren-
te. Dopo la presentazione del Corso da parte del 
nostro consocio Novo, al momento presidente 
della SIC regionale, e i saluti istituzionali del pre-
sidente della Scuola di Medicina, Ciaccio, anche 
in rappresentanza del magnifico rettore Midiri, 
assente per motivi istituzionali, del direttore sani-
tario del Policlinico, Cimò, del direttore della cat-
tedra di Cardiologia, Galassi, e del presidente del 
Rotary club Palermo, Bruno Calandrino, è stato 
dato il via ai lavori del Corso con una sessione te-
orica tenuta da valenti professori della cattedra di 
Medicina e Chirurgia, tra i quali i proff. A. Argo ed 
E. Maresi, e con una sessione pratica di esercita-
zioni a piccoli gruppi su manichini. e l’uso del DAE. 
Alla fine, il corso si è concluso con la risoluzione 
del questionario a quiz e la consegna dei patentini 
di “Esecutore esperto di rianimazione cardiopol-
monare con l’uso dei DAE”.
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cittaDini sempre più consapevoli 
per costrUire Un nUovo Umanesimo

Marsala. Presso il teatro comunale "Eliodoro Sol-
lima", si è tenuto il convegno: "La Bellezza salverà 
il mondo. Per la costruzione di un nuovo umane-
simo". La giornata di studi è stata promossa dal 
liceo classico “Giovanni XXIII” di Marsala, in colla-
borazione con il Rotary club Marsala ed il CIRFDI 
(Centro internazionale di ricerca e formazione per 
il dialogo interculturale). 
L’iniziativa, che si inserisce nell'ambito delle attivi-
tà progettuali relative al lifelong learning promos-
se dall'istituto e nei percorsi di PCTO, era aperta 
alla cittadinanza e ha visto grande partecipazione 
di studenti e docenti.
Al centro del dibattito l’analisi e l’approfondimen-
to di tematiche relative ad una visione olistica 
dell'Uomo: in cui esso, cioè, è indagato in tutti i 
suoi aspetti e in interconnessione con ciò che lo 
circonda, fondamentale per la formazione di cit-
tadini consapevoli.  
Ad aprire i lavori il dirigente scolastico Maria Lui-
sa Asaro che ha dato il benvenuto ai relatori e ai 
presenti; sono seguiti i saluti istituzionali del pre-

sidente del Rotary club Marsala, Giuseppe Abbate 
e di Michele Di Cintio, in qualità di presidente del 
CIRFDI.
Ciascuno degli interventi è stato introdotto da let-
ture a cura degli studenti del liceo; a dare inizio al 
convegno il celeberrimo verso di Terenzio “Homo 
sum. Humani nihil a me alienum puto” 
Densi di spunti interessanti gli interventi dei re-
latori che hanno spaziato dalla filosofia, con l’in-
tervento del prof. Michele Di Cintio; alle neuro-
scienze e alla psicoterapia, di cui ha parlato il prof 
Carluccio Bonesso; per spostare, poi, l'attenzione 
all'identità comunitaria e interculturale dell'Euro-
pa, con la dott.ssa Sofia Moschin; e, infine, all’e-
sercizio della cittadinanza attiva attraverso la cura 
e la valorizzazione delle evidenze archeologiche 
del nostro territorio, viaggio in cui l'uditorio è sta-
to accompagnato con entusiasmo dalla dott.ssa 
Rossella Giglio.
Nel pomeriggio sono stati attivati tre attività labo-
ratoriali i cui risultati sono stati espressi nella fase 
conclusiva della giornata di studi.
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incontri con stUDenti sU come vivere liberi Dalla DroGa

Marsala. Il Rotary club Marsala ha elaborato ed 
organizzato il progetto “Vivi Libero” rivolto agli stu-
denti del liceo classico “Giovanni XXIII” di Marsala 
al fine di conoscere e prevenire i rischi legati alla 
dipendenza da alcool, tabacco e droghe. Il proget-
to è stato articolato in tre incontri tenuti alla pre-
senza di professionisti del settore rotariani e no. 
Erano presenti tutti gli studenti del terzo anno. Gli 
incontri si sono aperti con una introduzione sulle 
tematiche da parte del dirigente scolastico del li-
ceo professoressa Maria Luisa Asaro e della sua 
collaboratrice professoressa Santina Di Girolamo, 
che hanno ringraziato il Rotary club Marsala per 
avere coinvolto i loro allievi in questo progetto e in 
special modo hanno ringraziato il suo presidente 
Giuseppe Abbate ed il past president Daniele Pizzo 
che hanno curato l’organizzazione, nonché tutti i 
soci rotariani relatori.
Nel primo incontro il past president Lorenzo Mes-

sina, psichiatra, ha condotto gli studenti nel mondo 
della psichiatria suscitando il loro interesse verso i 
disturbi mentali, con il coordinamento della pro-
fessoressa Angela Pisciotta. L’incontro ha fornito 
anche l’occasione per presentare ai ragazzi liceali il 
libro “La mafia nella mente” che ha suscitato molto 
interesse e molte domande sulla complessità della 
mente umana e delle sue devianze sia patologiche 
che indotte da abusi di sostanze stupefacenti, alco-
ol e condotte di vita scorrette.
Nel secondo incontro il professor Fabio Venturella, 
farmacologo e professore dell’Università degli stu-
di di Palermo, ed il past president, Riccardo Lembo, 
farmacista, hanno delineato con chiarezza, preci-
sione e, nello stesso tempo, con semplicità i danni 
fisici e psichici delle dipendenze. Hanno anche ri-
sposto alle molteplici domande dei ragazzi, incen-
trate principalmente sulla dipendenza da canna-
bis. Al termine di questo incontro c’è stato pure lo 
spazio per una breve dimostrazione su come dare 
un primo soccorso nel caso di perdita di conoscen-
za a causa di un abuso di alcool o altre sostanze.
Il progetto si è chiuso con un terzo incontro. Prota-
gonisti sono stati il socio, lo psichiatra Nicolò Renda, 
e la dottoressa Veronica Pagano, pedagogista, co-
ordinatrice provinciale dell’ANPE, Associazione na-
zionale pedagogisti italiani. Dopo una introduzione 
sulle cause e delle conseguenze delle dipendenze, 
i relatori hanno risposto alle numerose domande 
degli alunni che sono passate dalle dipendenze da 
sigaretta e cannabis, ai problemi di salute che deri-
vano dal consumo di alcool, alle dipendenze affet-
tive ed infine alle dipendenze patologiche da social 
e da internet.
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illUstrata a stUDenti la vita Delle api

il monDo Delle api spieGato a stUDenti

Marsala. Il Rotary club Marsala e l’istituto d’istru-
zione secondaria Abele Damiani (Tecnico agrario, 
professionale alberghiero e agrario) hanno cele-
brato la Giornata delle api con un evento di grande 
interesse naturalistico e ambientale: “La vita delle 
api”. Presso la sala conferenze del convitto dell’i-
stituto, l’apicoltore bresciano Rolando Rodolfi e 
la signora Annunziata Milano, madre di una stu-
dentessa e apicoltrice, hanno illustrato, attraverso 
un’arnia didattica, la vita delle api e la loro impor-
tanza per la sopravvivenza del pianeta. L’evento 
è stato realizzato in collaborazione con l’istituto 
comprensivo Mario Nuccio ed ha visto coinvolti gli 
allievi di questo istituto insieme agli alunni accom-
pagnati dalle docenti Anna Maria Nizza e Federica 
Cappello.
All’incontro che ha concluso il progetto rotariano 
“SOS Api 2023” erano presenti sia il presidente del 
Rotary club Marsala, Giuseppe Abate, e Francesco 
Marchese, dirigente scolastico dell’istituto Mario 
Nuccio. Nell’occasione gli studenti del progetto 

Erasmus “Respect yourselves, the others and the 
environment for a better future”, coordinati dalla 
prof.ssa Matilde Sciarrino insieme alle docenti Giu-
liana Zerilli e Vincenza Mauro, hanno presentato in 
lingua inglese i risultati delle loro ricerche.

Enna. In occasione della giornata mondiale delle 
api il nostro Rotary club di Enna ha visitato l’isti-
tuto comprensivo Neglia-Savarese, plesso di Per-
gusa, dove la presidente Giuseppina Lo Manto, 
insieme ad alcuni soci, ha intrattenuto una nume-
rosa platea di giovani studenti con la valida colla-
borazione dell’apicultore ennese Enrico Catalano.

Enrico, con l’ausilio di diapositive e di particolari 
strumenti, ha presentato il mondo dell’apicultura 
come una “famiglia” in cui la mamma (l’ape regi-
na) è mantenuta e curata dalle figlie (le api opera-
ie) con l’ausilio dei maschi (i fuchi). La loro vita si 
sviluppa nell’alveare, contenuto nell’arnia costrui-
ta dall’uomo per ricavarne il miele. 
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incontro per la prevenzione Del bUllismo

anche terapia chirUrGica per l’obesità

Gela. Presso Euroform, la scuola professionale dei 
mestieri di Gela, si è svolto il progetto avviato dal 
Rotary club di Gela, presieduto da Valentino Gran-
villano, dal tema: stop bullismo e cyberbullismo.  Il 
progetto è stato attivato con la sinergia di varie 
figure professionali quali Rosaria D’Amaro (psico-
terapeuta), Linda Modica (assistente sociale e re-
sponsabile dello Sportello di ascolto Euroform), ed 
anche con la partecipazione della Polizia di Stato 
con il sovrintendente Salvatore Bennardo. Il for-

mat utilizzato è quello già riprodotto in altri Istituti 
e che prevede l’ausilio di slide e video interamente 
realizzati dal Rotary club Gela finalizzato alla fascia 
anagrafica della platea. Lo scopo del progetto è 
quello di informare e sensibilizzare i ragazzi, sugli 
aspetti psicologici e legali che possono intrecciarsi 
in una vicenda di bullismo sia per quanto riguarda 
la vittima che per il bullo; il tutto finalizzato a pre-
venire la nascita di questa incessante vicenda che 
ormai è un fenomeno sociale molto diffuso.

Palermo Monreale. Una serata di scienza medica 
dedicata ad un tema sociale di grande rilievo, l’o-
besità e la sua terapia chirurgica, ha avuto come 
relatrice Stefania Martorana, medico chirurgo spe-
cialista di chirurgia bariatrica, che lavora presso 
l’Humanitas di Milano, centro di eccellenza in Italia. 
La serata organizzata dalla presidente di RC Pa-
lermo Monreale, Serafina Buarnè, ha avuto come 
co-relatrice Elena Foddai, psicologa, vicepresidente 
del club Palermo Montepellegrino, e come ospiti 
il presidente Francesco La Rosa ed i soci del club 
Palermo Sud e Palermo Montepellegrino ed alcune 
socie del Soroptimist International d’Italia. Mode-

ratori il dottor Tavormina, chirurgo generale e Vito 
Martorana. La relatrice ha incuriosito ed affascina-
to tutti i presenti parlandoci dei vari aspetti medici 
legati a questa diffusissima patologia, alle sue com-
plicanze, non ultime diverse neoplasie ed elencan-
doci le varie tecniche di chirurgia bariatrica, dalle 
più semplici alle più complesse, mostrandoci anche 
delle bellissime foto dei risultati post-operatori di 
pazienti da lei stessa seguiti. Elena Foddai, poi, ha 
illustrato gli aspetti e le complicanze psicologiche 
della obesità ed ha anche parlato della associazione 
GAMA (Gruppo auto mutuo aiuto), progetto rotaria-
no, che si occupa proprio di questo tipo di pazienti. 
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rotary JUnior alla scoperta Del monDo Delle api

Gela. Si è tenuto a Mazzarino, presso l’azienda 
Agricola ApiGiSt di Enzo Stuppia e Salvatore e Giu-
seppe Girgenti, l’incontro con i piccoli del Rotary 
Junior per parlare del progetto SoS Api. Il Rotary 
club di Gela presieduto da Valentino Granvillano 
ha organizzato questo incontro in azienda per fare 
scoprire il fantastico mondo delle api, le leggi che 
regolano la loro vita e l’importanza ed il ruolo che 
questo insetto ha per l’intero ecosistema e per il 
nostro stesso benessere.
Hanno relazionato l’apicoltore Enzo Stuppia, Luigi 
Loggia, delegato d’area del progetto SOS API, e gli 
ispettori della Guardia Forestale della Regione Sici-
lia Benedetto Lupo e Giovanni Speziale.
In questo percorso gli alunni hanno scoperto attra-
verso dei giochi, come molti alimenti e oggetti della 
nostra vita quotidiana non esisterebbero se non ci 
fossero le api, ma anche rimanere affascinati dal 
grande ingegno che questi piccoli insetti utilizzano 
per costruirsi il proprio alveare e mettere da parte 
scorte per la loro sussistenza.
È stata illustrata la socialità di questi insetti, i tanti 
ruoli che all’interno di un alveare una stessa ape 
può svolgere con il passare del tempo, e la funzio-
ne importante di fuchi e regina per mantenere uni-
to il nido e tramite la presenza dell’arnia didattica, 
finalmente i bambini hanno visto dal vivo come vi-
vono questi meravigliosi insetti.
Dopo il momento formativo è stato fatto assaggia-

re il miele con il pane ai ragazzi, nello specifico il 
Millefiori è quello di Sulla, spiegando le differenze 
anche in termini di colorazione e gusto.
Un’esperienza entusiasmante che ha visto i ragazzi 
e i meno giovani entrare nello straordinario mon-
do delle api.
Si è parlato di api, del miele e degli altri prodotti 
delle api, è stato assaggiato il deliziosissimo favo, 
visto come si “fa” il miele ed è stato osservato da 
vicinissimo e con grande curiosità, un alveare all’in-
terno di un’arnia didattica in vetro. 
Molto interesse hanno suscitato le problematiche 
che ne mettono a rischio la sopravvivenza, le pos-
sibili conseguenze nei confronti del genere umano 
e cosa si può concretamente fare nella vita di tutti 
giorni.
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Donate nUove banDiere per “la città Dei raGazzi”

eClub Colonne d’Ercole. Presso “la Città dei Ra-
gazzi” di Palermo, in occasione della XXVII edizio-
ne di “Panormus. La scuola adotta la città”, si è 
celebrata la consegna di nuove dodici bandiere 
donate dal Rotary eClub Colonne d’Ercole. La Cit-
tà dei Ragazzi, luogo simbolo di Palermo dedicato 
allo svago e alla cultura dei più piccoli e nato negli 
anni ’50 del secolo scorso, era rimasta chiusa per 
lungo tempo a causa del Covid-19 ed aveva ria-
perto i battenti nell’agosto del 2021. 
Le bandiere di varie Nazioni e Paesi che da sem-
pre ne abbelliscono l’ingresso, fra cui il nostro 
tricolore, erano ormai lacere e consunte da tem-
po.  Il Rotary eClub Colonne d’Ercole nel corso 
dei mesi aveva instaurato un proficuo e sinergico 
dialogo con l’assessore alle attività sociali e so-
ciosanitarie Rosalia Pennino (e successivamente 
con il referente della Città dei ragazzi, l’architetto 
Giuseppe Parisi) manifestando la sua volontà di 
donare nuove bandiere da esporre sui pennoni 
siti lungo il muro di confine della Città dei Ragazzi 
con via pubblica. 
Il Rotary da sempre promuove la pace, il dialogo 
e la comprensione tra i popoli e la riqualificazio-
ne degli ambienti e questa simbolica iniziativa in-
carnava perfettamente lo spirito del Rotary eClub 
Colonne d’Ercole, soprattutto in considerazione 
del fatto che una delle 12 bandiere esposte sarà 
la bandiera della Pace. 
L’assessore Pennino, l’architetto Giuseppe Parisi, 
l’assistente del governatore Beatrice Scimeca e 
una delegazione del Rotary eClub Colonne d’Er-
cole, presieduto da Claudia Di Francesco, hanno 
presenziato la manifestazione.
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maDonie: eccellenze natUrali Da valorizzare

api: stUDenti informati sU pericolo Di estinzione 

Cefalù Madonie. Presso la Sala delle capriate del 
municipio di Cefalù, per i “Dialoghi rotariani”, or-
ganizzati dal Rotary club Cefalù Madonie, Rosario 
Schicchi, direttore dell’Orto botanico di Palermo, 
ha tenuto la conferenza “Le Madonie tra natura, 
cultura e sviluppo sostenibile” dove ha posto, con 
la descrizione scientifica, il tema della sensibilizza-
zione e della cura dell’ambiente, attraverso la co-
noscenza delle emergenze naturalistiche, paesag-
gistiche e vegetali delle nostre Madonie. Il tema, 
quanto mai attuale e socialmente coinvolgente, 
pone la riflessione sul ruolo fondamentale che il 
territorio Madonita, con la sua biodiversità, la sua 
ricchezza paesaggistica e storico architettonica, 
può assumere nel panorama sociale e consequen-
zialmente nello sviluppo economico e turistico del 
territorio che ha in Cefalù la porta di accesso. Il 

presidente del Rotary club Cefalù Madonie, Salvo 
Di Giorgi, ha evidenziato la necessità di sinergia tra 
i paesi delle Madonie al fine di promuovere e valo-
rizzare le eccellenze dei territori Madoniti.

Costa Gaia. Insieme con Roberto Lo Nigro e Save-
rio Ragusa, delegato al progetto per il Costa Gaia, 
Adele Crescimanno, presidente del RC Costa Gaia, 
ha presentato per il progetto SOS API, ai piccoli 
studenti dell’istituto Falcone di Carini, l’importanza 
delle api, informandoli del pericolo di distruzione/
estinzione di questo prezioso insetto e delle conse-
guenze che questa morìa potrebbe causare sul pia-
no agricolo ed alimentare.  I relatori, Giuseppe Lo 
Cicero, apicoltore, e Roberto Lo Nigro, presidente 
distrettuale per il progetto SOS API, hanno saputo 

coinvolgere i piccoli studenti con domande ed espe-
rimenti che hanno suscitato autentico entusiasmo 
e partecipazione. Il progetto prevede un bando di 
concorso che vedrà la premiazione dei manufatti 
ed elaborati o altri progetti in cui i piccoli vorranno 
cimentarsi, sul tema discusso nell’incontro. Fonda-
mentale il sostegno degli insegnanti e l’accoglienza 
della dirigenza dell’istituto scolastico che va ringra-
ziata per la disponibilità sempre mostrata, in parti-
colare la delegata scolastica Rita Lo Piccolo e la vice-
dirigente Giulia Martorelli.
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festeGGiati trent’anni Di storia Del clUb Di corleone

Corleone. “Trent’anni di vita, passione e servizio 
che ci hanno visto protagonisti della storia di que-
sto territorio”. Con queste parole Domenico Fer-
rara, presidente del Rotary club di Corleone, ha 
dato il là alle iniziative intraprese per fare memo-
ria del trentesimo anniversario dell’associazione.
In tal senso il Rotary club Corleone, il 12 maggio 
2023, ha festeggiato il trentennale della sua fon-
dazione, avvenuta il 12 maggio 1993. Nell’occa-
sione è stata posta una statua in bronzo nel cor-
so principale di Corleone, di fronte alla scalinata 
della Chiesa Madre, raffigurante una donna con 
un grappolo d’uva in mano. L’opera, donata dallo 
scultore Biagio Governali, vuole rappresentare un 
simbolo e un augurio di benessere e prosperità 
per la Città di Corleone. La statua in bronzo è un 
omaggio, quasi una dichiarazione d’amore, del 
maestro Biagio Governali alla “Città di Corleone”, 
che non a caso è il titolo dell’opera.
Alla cerimonia d’inaugurazione sono intervenuti 
il governatore Orazio Agrò, il sindaco di Corleo-
ne Nicolò Nicolosi, lo scultore Biagio Governali, i 
soci rotariani e altre autorità civili e militari.  “È un 

dono alla città perché la città mi ha dato tutto”, ha 
detto il maestro Governali. 
Posta tra la scalinata della Chiesa Madre, a un 
passo da Piazza Garibaldi e dai palazzi comunali, 
l’opera dà un virtuale benvenuto a chi entra nel 
centro storico. L’uva - prospero frutto della terra 
tra le mani e ai piedi della ragazza - parla di vita 
nuova, ricchezza, rinascita 
“La rinascita corleonese, quella a cui anche noi, 
ogni giorno, col supporto di tutti, stiamo lavoran-
do perché Corleone deve essere valorizzata per 
la bellezza che la contraddistingue e non per la 
bruttezza della mafia”, ha commentato il sindaco 
Nicoló Nicolosi a margine della cerimonia
Subito dopo presso il complesso Sant’Agostino 
è stato presentato con l’intervento del governa-
tore Orazio Agrò e dei past governor Gaetano Lo 
Cicero, Maurizio Triscari, Giovanni Vaccaro, Titta 
Sallemi, il libro del trentennale del club; nella fat-
tispecie il racconto dei trent’anni di attività è stato 
racchiuso in un prezioso volume che fa memoria 
del vissuto del sodalizio corleonese e dell’impe-
gno dei suoi soci. 



Club

77 • Club

intelliGenza artificiale: esperienze e timori

Cefalù Madonie. Organizzata dal Rotary club Ce-
falù Madonie, nella Sala delle Capriate del muni-
cipio di Cefalù, il prof. Antonio Chella e il prof. Fi-
lippo Sorbello, ordinari dell’Università di Palermo 
hanno tenuto una interessante conferenza dal ti-
tolo “È possibile filosofeggiare con una intelligen-
za artificiale?”.
I temi riguardanti l’intelligenza artificiale sono di 
grande attualità e investono campi che vanno da 
grandi straordinarie esperienze, anche se inquie-
tanti, a timori (e terrori) forse eccessivi.
Le problematiche relative a ChatGPT, la più avan-
zata intelligenza artificiale, hanno acceso un am-
pio dibattito tra i filosofi, gli studiosi di linguistica, 
di etica e di intelligenza artificiale. Le argomen-
tazioni di questo dibattito sono brillantemente 
riportate in un articolo a firma del famoso lingui-
sta Noam Chomsky recentemente pubblicato sul 
New York Times. Fra gli entusiasti Craig Mundie, 
ex responsabile della ricerca in Microsoft, ha af-
fermato che si va “verso una forma di intelligenza 
generale artificiale…che può incrementare … l’ef-
ficienza nelle operazioni, nelle idee, nelle scoper-
te e nelle intuizioni”.
La conferenza, organizzata dal Rotary locale, si è 
posta lo scopo di stimolare la riflessione e il di-
battito su queste tematiche, discutendo insieme 
ai presenti le opportunità e i possibili rischi. Dopo 
una breve introduzione sulla storia, sulla tecno-
logia e sulle esperienze passate si è attivata una 
conversazione con ChatGPT  su vari temi (attua-
lità, cultura generale, filosofia, risoluzione quesiti 
di matematica, creazione immagini, ecc..) alcuni 
dei quali suggeriti dai presenti.

Ecco l’immagine prodotta da che costruisce im-
magini 
Da DALL-E, un’altra intelligenza artificiale libe-
ramente disponibile, inoltre, è stata prodotta 
un’immagine a partire dalla seguente prompt 
(descrizione) prodotta da ChatGPT: “Rappresen-
ta il fascino di Cefalù attraverso un’immagine che 
combini l’atmosfera magica di un tramonto sul-
la spiaggia con l’imponente duomo storico sullo 
sfondo, circondato dai caratteristici vicoli e dai co-
lori vivaci delle case siciliane. Cattura l’essenza di 
questo luogo incantevole e porta lo spettatore in 
un viaggio visivo che susciti nostalgia e desiderio 
di esplorare questa perla della Sicilia”.
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corso blsD in istitUto Di cefalù

Cefalù Madonie. Su iniziativa del Rotary club Ce-
falù Madonie, e grazie al prezioso supporto del  
segretario del club, Giuseppe Narbone, che da 
anni si prodiga per organizzare seminari e/o corsi 
formativi, si è svolto a Cefalù, nei locali dell’istitu-
to d’istruzione superiore “Jacopo del Duca – Diego 
Bianca Amato”, un corso di BLSD, Basic Life Sup-
port and Defibrillation (Supporto Vitale di Base e 
Defibrillazione precoce) con lo scopo di insegnare 
le manovre salvavita di base di rianimazione car-
dio-polmonare, essenziali per la ripresa delle fun-
zioni vitali nel caso di arresto cardio - circolatorio. 
L’iniziativa nasce dalla consapevolezza che nel 
mondo occidentale ogni anno muoiono centina-
ia di migliaia di persone, anche giovani, in appa-
rente buona condizione psicofisica, a causa della 
cosiddetta “morte improvvisa” (arresto cardiaco 
improvviso), che si verifica in modo brusco ed 
inatteso, senza che vi siano stati precedentemen-
te sintomi di qualsiasi natura o segni premonitori. 
Il soggetto colto da arresto cardiaco perde rapida-
mente conoscenza a causa della mancanza di os-
sigeno al cervello, organo che riporta danni dopo 
circa 5 minuti di mancata irrorazione sanguigna. 
Tali danni celebrali, permanendo il blocco del 
cuore, possono diventare irreversibili dopo circa 
10 minuti e portare infine anche alla morte.
Come evidenziato dal presidente del Rotary club 
Cefalù Madonie, Salvo di Giorgi, “Sapere come in-
tervenire, saper utilizzare il defibrillatore in caso di 

bisogno, aumenta in modo significativo le possibilità 
di sopravvivenza e nei sopravvissuti riduce drastica-
mente l’insorgenza di danni cerebrali permanenti”. 
Durante il corso, articolato in una parte teori-
ca ed una pratica, i partecipanti hanno appreso 
le tecniche di primo soccorso in caso di arresto 
cardio-circolatorio e polmonare, dal riconosci-
mento precoce alla chiamata specifica al numero 
di emergenza 112, dal massaggio cardiaco all’uso 
del defibrillatore. 
Ogni partecipante, attraverso delle simulazioni, 
ha sperimentato le tecniche apprese, con partico-
lare attenzione all’uso del defibrillatore, uno stru-
mento di pronto intervento che aumenta in modo 
significativo le possibilità di sopravvivenza in caso 
di arresto cardio-circolatorio.
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chirUrGia robotica per interventi UroloGici

Cefalù-Madonie. A Cefalù, si è tenuta una con-
ferenza dal titolo “Da Vinci, nuova frontiera della 
chirurgia robotica in urologia” a cura del respon-
sabile della U.O. di Urologia della Fondazione Isti-
tuto G. Giglio di Cefalù, Francesco Curto, nell’am-
bito del progetto “Dialoghi rotariani”, organizzato 
dal Rotary club Cefalù-Madonie.
L’incontro è stato presieduto da Salvo Di Giorgi, 
presidente del Rotary Club Cefalù-Madonie, in 
presenza dei soci e di rappresentanti del club Pa-
lermo Monreale, oltre che di alcuni sanitari della 
Fondazione Giglio. 
È intervenuto il direttore sanitario della Fondazio-
ne, Santi Mauro Gioè, sottolineando il ruolo cen-
trale rivestito dalla U.O. di Urologia dell’ospedale 
di Cefalù in tutto il territorio regionale, grazie an-
che alle tecnologie di cui dispone, come la piatta-
forma di chirurgia robotica “Da Vinci”. Tali mezzi 
stanno consentendo di rispondere con un tasso 
qualitativo elevato, ed al passo con i tempi, alle 
necessità di salute della popolazione locale che 
non è più costretta ai famosi “viaggi della speran-
za” per andare a curarsi fuori dalla nostra regione. 
Nel suo intervento Curto ha illustrato il funzio-
namento della piattaforma robotica disponibile 
presso la Fondazione G. Giglio e le sue varie appli-
cazioni in ambito urologico, soprattutto ma non 
solo nel trattamento della patologia oncologica 
prostatica. Ha sottolineato i numerosi vantaggi 
che si associano all’utilizzo di tale tecnologia, tra 
i quali la mininvasività, la migliore visione chirur-
gica, la maggiore ergonomicità per il chirurgo e 

l’elevata precisione, con conseguenti migliori ri-
sultati per il paziente, ad esempio minore impatto 
sull’immagine fisica, minore durata della degenza 
ed una più rapida ripresa postoperatoria. 
Curto ha inoltre mostrato i dati relativi all’utilizzo 
della chirurgia robotica nella propria unità opera-
tiva di Urologia, che le consentono di configurarsi 
come la prima in Sicilia per numero di interventi 
di prostatectomia radicale eseguiti, ed esposto le 
principali evoluzioni tecnologiche in ambito robo-
tico che verranno applicate nel prossimo futuro.
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il rotary incontra i canDiDati a sinDaco Di catania

Catania. Eccoli, tutti assieme, uno accanto all’al-
tro, i sette candidati a sindaco di Catania: Mauri-
zio Caserta, Vincenzo Drago, Giuseppe Giuffrida, 
Giuseppe Lipera, Gabriele Savoca, Enrico Trantino 
e Lanfranco Zappalà. 
A riunirli, per ascoltare i loro programmi e co-
noscerne la personalità, i tre presidenti dei club 
Rotary Catania, Catania Nord e Catania Bellini, 
Giovanna Fondacaro, Francesco Siciliano e Fulvio 
Ventura. 
L’obiettivo, come ha sottolineato nel suo interven-
to introduttivo il governatore Orazio Agrò, è stato 
quello di far sapere che i professionisti rotariani 
di Catania, con i loro club, sono pronti ad offrire 

la propria collaborazione per aiutare a risolvere i 
tanti problemi della città. Non un incontro incen-
trato sulle appartenenze politiche, quindi, ma per 
evidenziare, il ruolo che ciascun cittadino può e 
deve avere nel perseguire le condizioni di civile 
coabitazione in una città che ha gravi problemi da 
risolvere, strutturali e di efficienza.
Sollecitati dai giornalisti rotariani Maria Torrisi 
e Michele Cucuzza i sette, nel breve tempo con-
cesso a ciascuno per motivi organizzativi, hanno 
elencato i problemi che ben conoscono e che si 
impegneranno ad affrontare già dai primi cento 
giorni, dalla legalità alla pulizia, dalla circolazione 
alle famiglie bisognose, alle opere pubbliche indi-
spensabili da realizzare grazie ai fondi del PNRR.
È stata anche l’occasione per far interloquire i can-
didati con qualcuno dei numerosissimi presenti 
che hanno evidenziato altri settori di intervento, 
come il rapporto fra cittadini e amministrazione 
non sempre soddisfacente, specie nel periodo del 
commissariamento dell’amministrazione comu-
nale.
Le aspettative dei catanesi sono rilevanti e sono 
state evidenziate, nell’intervento conclusivo, da 
Antonello Piraneo, direttore del quotidiano La Si-
cilia, che ha sollecitato chi verrà eletto ad essere 
più presente e ad attenzionare almeno le urgen-
ze, per raggiungere condizioni decenti di vivibilità 
dei catanesi.
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pazienti speciali: sosteGno per l’oDontoiatria 

Catania Ovest. Presso il Centro ODA di Catania, 
il Rotary club Catania Ovest ha organizzato, in in-
terclub con i Rotary club Viagrande 150, Acireale, 
Catania Sud, Catania Duomo 150 e d’intesa con la 
Commissione Rotary D.E.I, e la Commissione Di-
sabilità del Distretto, un evento intitolato “Odon-
toiatria per pazienti speciali, una sanità realmente 
orientata alle esigenze delle persone con disabili-
tà”. 
Protagonista dell’incontro il reparto di Odontoia-
tra speciale riabilitativa del presidio ospedaliero 
“Santa Marta e Santa Venera” di Acireale, diret-
to dal prof. Riccardo Spampinato, che si occupa 
delle cure per i pazienti speciali non collaboranti 
a causa di stati patologici momentanei o disabili 
perché affetti da varie patologie psichiche e fisi-
co psichiche, patologie croniche altamente invali-
danti o trapianti.
Dopo i saluti istituzionali della dott.ssa Gabriella 
Bonaccorsi dell’ODA e del presidente del Rotary 
Catania Ovest, Alberto Lunetta, ha preso la parola 
il moderatore, il rotariano Nino Prestipino, neu-
ropsichiatra infantile e membro della Commis-
sione D.E.I. del Distretto Rotary 2110, che ha in-
trodotto le finalità dell’evento ovvero creare una 
sinergia tra le associazioni che tutelano i disabili 
e il Rotary per sostenere le attività del reparto del 
prof. Spampinato che prende in carico i pazienti 
speciali che devono intraprendere un percorso 
ospedaliero sia di tipo diagnostico che di tipo te-
rapeutico. 
In presenza dei soci e dei vertici di sette associa-
zioni di familiari di persone con disabilità (AIPD, 
ANFFAS Catania, Autismo Oltre, Un Futuro per 

l’Autismo, Il Sorriso di Riccardo, Geshan, Come le 
Ginestre), il prof. Spampinato, unitamente al prof. 
Marco Terranova e alla loro equipe di specialisti, 
ha illustrato dettagliatamente l’attività del reparto 
di Odontoiatria speciale riabilitativa, inizialmente 
strutturata presso l’Ospedale Vittorio Emanuele 
e poi collocata ad Acireale nell’ambito dell’ASP di 
Catania, che nell’arco di vent’anni ha trattato circa 
30.000 pazienti. 
I presenti hanno potuto conoscere e apprezzare 
un’eccellenza sanitaria, ai vertici mondiali, con 
dati numerici altamente significativi che vanno al 
di là del semplice computo statistico, raccoglien-
do grande empatia da parte delle famiglie dei pa-
zienti speciali. 
Nel corso della serata sono intervenuti Francesco 
Ciancitto, odontoiatra, Vito Minaudo, presidente 
del “Progetto Disabilità”, Giovanni Rapisarda, di-
rettore f.f. UOC NPIA territoriale Asp Catania, e la 
presidente della Commissione D.E.I, Lina Ricciar-
dello, che ha consegnato una targa di riconosci-
mento per l’impegno quotidiano profuso dall’e-
quipe del prof. Spampinato.  
Alla fine dell’incontro pieno di emozioni, da parte 
delle associazioni dei familiari e dei presidenti dei 
Rotary club presenti, è stato sottoscritto un docu-
mento di sostegno sia alle attività di Odontoiatria 
speciale riabilitativa che al progetto D.A.M.A. (Di-
sabled Advanced Medical Assistance) che prevede 
la presa in carico di pazienti, con disabilità grave, 
che non riescono ad essere seguiti adeguatamen-
te nelle strutture ospedaliere, per mancanza di 
specializzazione, attrezzature e protocolli sanitari.
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come tUtelare Dalla violenza le Donne vUlnerabili

Catania Ovest. Presso la sede del club Rotary club 
Catania Ovest, si è tenuto un incontro, promosso 
e organizzato dal presidente Alberto Lunetta in-
sieme all’Associazione Ius Agathae, sulla violenza 
nei confronti delle donne quali vittime vulnerabili. 
Ospite della serata è stata la dottoressa Anna 
Trinchillo, sostituto procuratore della Repub-
blica presso il Tribunale di Catania, la qua-
le ha ripercorso gli strumenti di tutela pre-
disposti dal legislatore affrontando anche i 
casi concreti e in particolare   l’ascolto del mi-
nore nella fase di indagine e nel processo. 
L’avvocato Carlotta Salerno,  presidente dell’as-
sociazione Ius Agathae,   ha illustrato le attività 
di cui si occupa la sua organizzazione no profit 
in particolar modo soffermandosi sulle difficoltà 
che gli operatori del diritto incontrano quando si 
trovano a dover tutelare le donne vittime di mal-
trattamenti,   violenza domestica, psicologica ed 
economica. Ha moderato la serata l’avvocato Vito 
Pirrone, il quale ha introdotto il dibattito sottoli-
neando come, nonostante oggi le donne ricopra-
no posizioni apicali in tutti i settori, anche istitu-
zionali, i casi di abusi e violenze nei confronti delle 
stesse siano sempre in forte aumento in quanto 
ancora legati ad una cultura  ed a stereotipi dif-
ficili da estirpare; ritenendo che il  problema è 
culturale e formativo specialmente verso le nuo-

ve generazioni, sicché incidere  su ogni forma di 
violenza  significa  promuovere   il  vero progresso 
dell’umanità. Alle relazioni è seguito un vivace di-
battito al quale hanno partecipato i soci.
La collaborazione tra il Rotary Club Catania Ovest 
e l’Associazione Ius Agathae non è nuova. Nel cor-
so del biennio di presidenza di Lunetta sono sta-
ti organizzati diversi incontri di service rotariano 
sulla legalità e prevenzione della violenza contro 
le donne presso la scuola Battisti del quartiere 
popolare di San Cristoforo di Catania che il club 
ha adottato due anni fa. 
Inoltre, il club ha organizzato degli eventi di sensi-
bilizzazione sulla condizione delle donne nei pae-
si islamici. Il primo si è tenuto presso la Moschea 
della Misericordia di Catania ed il secondo a Mi-
sterbianco in collaborazione con l’amministrazio-
ne comunale ed altri club dell’area etnea, sulla di-
scriminazione nei confronti delle donne iraniane 
che ha visto protagoniste le rappresentanti della 
Resistenza iraniana in esilio in Italia. 
In tutto il mondo, ogni anno, il Rotary raccoglie 
fondi e organizza partenariati con enti e asso-
ciazioni antiviolenza per sensibilizzare l’opinione 
pubblica sulla problematica della violenza di ge-
nere e collaborare a programmi di prevenzione e 
supporto per le donne che ne sono vittime.
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troppi Gli infortUni mortali sUl lavoro: 
occorre più prevenzione per contrastarli

Catania Duomo 150. Le cosiddette “morti bian-
che” sono una piaga che nel nostro Paese non 
guarisce: rappresentano le morti per infortunio 
sul lavoro, con l’aggettivo “bianche” per distin-
guerle dalle “nere” dovute alla criminalità. Il de-
licato argomento è stato trattato nell’incontro-di-
battito dal titolo “Morti per infortuni sul lavoro: 
quali strategie di prevenzione?” che, voluto dal 
presidente del Rotary club “Catania Duomo 150”, 
Franco Pepe, ed organizzato dai medici legali ro-
tariani Angelo Alaimo, Angelo Pellicanò e Vincen-
zo Piazza, si è svolto nel “Convitto nazionale Mario 
Cutelli” di Catania per ospitalità del suo rettore, 
Stefano Raciti.
A discutere dell’argomento, purtroppo attualissi-
mo, sono stati la direttrice della sede di Catania 
dell’INAIL, Diana Artuso, l’avvocato penalista An-
tonio Fiumefreddo, e Cristoforo Pomara, diretto-
re dell’istituto di medicina legale dell’università 
etnea e professore ordinario della materia.

Prevenzione
Diana Artuso ha tracciato il quadro statistico ita-
liano e regionale degli infortuni sul lavoro morta-
li, dal quale è anche emerso che il numero delle 
relative denunce all’INAIL è diminuito nel 2022 

(1.090) rispetto al 2021 (1.221), e che in entrambi 
gli anni il triste primato è stato della Lombardia 
(oltre 170 nel 2022) con un numero di vittime pari 
a quasi tre volte quello della Sicilia (60 nel 2022), 
in cui nel 2022 Catania ha avuto il maggior nume-
ro di decessi (18) seguita da Palermo (13) e poi 
alla pari (6) da Siracusa e Trapani. 

Più dei morti per criminalità
Ciò che più inquieta, comunque, è il dato per cui 
in Italia il lavoro produce più decessi di quanti per 
mano dei criminali. Lo ha ricordato Antonio Fiu-
mefreddo, che ha segnalato come la nostra legi-
slazione sulla sicurezza nei luoghi di lavoro non 
riesca a rendere la prevenzione di tali infortuni 
un costume civico di tutti: “Sembra che poco sia 
cambiato – ha detto l’avvocato – dai tempi in cui il 
duro lavoro nelle fabbriche o nelle miniere arre-
cava prima la malattia e poi la morte quale ultimo 
salario per una vita che non era vita”. La soluzio-
ne però non si può affidare al diritto penale come 
fosse la panacea per ogni male: “Sono bensì ne-
cessarie concrete e costanti campagne di preven-
zione – ritiene Fiumefreddo – fin dai banchi della 
scuola, associate ad una normativa che colpisca 
finanziariamente l’imprenditore inadempiente 
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alle misure di sicurezza salvavita, cosicché agire 
secondo le regole nei luoghi di lavoro risulti pure 
conveniente economicamente oltre che giusto”.

Le cause delle morti
La funzione del medico legale in infortunistica del 
lavoro è stata illustrata da Cristoforo Pomara, che 
ne ha evidenziato il ruolo centrale per verificare il 

nesso causale fra evento denunciato come in oc-
casione di lavoro e decesso del lavoratore, nonché 
per individuare la causa di morte. A tal fine l’atti-
vità del settore medico-legale (“autopsie giudizia-
rie”, per l’autorità giudiziaria, e “riscontri diagnosti-
ci”, per il controllo della diagnosi o per rispondere 
a quesiti clinico-scientifici) è fondamentale; e così 
è per i decessi di coloro che avevano contratto la 
CoViD-19 durante il lavoro (infortunio riconosciu-
to dall’INAIL). “Eppure – ha detto con amarezza il 
professore – noi medici legali abbiamo combattu-
to una dura battaglia per indurre il Ministero della 
Salute a recedere dal consigliare, come aveva fat-
to, di non sezionare cadaveri nei casi conclamati 
di CoViD-19; consiglio che, di fatto, corrispondeva 
ad un divieto 
Interessanti anche gli interventi preordinati di Ro-
sario Virno, primario del centro medico-legale del-
la sede catanese dell’INAIL, e di Giuseppe Maugeri, 
ispettore del lavoro nella stessa sede. Il primo ha 
descritto le varie tipologie di infortunio “in itine-
re”, specificando che vi sono casi in cui gli eventi 
di danno del lavoratore ne sono esclusi pur se ve-
rificatisi nel percorso tra casa e luogo di lavoro, o 
viceversa. Il secondo ha chiarito come l’ispettora-
to nazionale del lavoro sia fortemente impegnato 
nel segnalare violazioni delle norme di sicurezza e 
nelle campagne di informazione sulla prevenzione 
degli infortuni.
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inaUGUrata casa Di paUl harris in parrocchia

Bivona Montagna delle Rose Magazzolo. Ad 
Alessandria della Rocca il Rotary club Bivona 
Montagna delle Rose Magazzolo, presidente Enza 
Maniscalco, ha inaugurato la sua Casa di Paul 
Harris realizzata grazie alla disponibilità di don 
Salvo Centinaro, che ha creduto nel progetto e ha 
messo a disposizione i locali impiegati come ora-
torio dalla parrocchia Santa Maria del Pilerio che 
si trovano nel cuore del paese, nella stessa piazza 
su cui si erge la Chiesa Madre. 
“Case di Paul Harris” è un progetto di Orazio Agrò, 
governatore del distretto, per avere un luogo che 
possa identificare il concetto rotariano di “Servi-
re al di sopra di ogni interesse personale” e che 
nasce dalla necessità di portare ristoro alle per-
sone in difficoltà. Progetto finanziato dalla Rotary 
Foundation e cofinanziato da tutti i Rotary club 
dell’Area Akragas. 
L’utilità è quella di curare i legami con i ragazzi e i 
giovani mettendo a disposizione della parrocchia, 
del suo oratorio e dei suoi adolescenti, attrezza-
ture informatiche e ludiche per consentire nuove 
forme di aggregazione sociale in un percorso più 
ampio di integrazione, inclusione e valorizzazio-
ne.  
“Alessandria della Rocca - dice il presidente Enza 
Maniscalco - rappresenta una piccola comunità 
che ha nella parrocchia il solo faro, per cui è sem-
brato quanto mai urgente consolidare un’allean-
za che serva ad accompagnare le giovani gene-
razioni verso il loro futuro, in un frangente in cui 
l’emergenza educativa necessita dell’interesse e 
del supporto di tutti. È proprio all’importanza rap-
presentata dall’Oratorio come polo di attrazione 

che, come Rotary club, abbiamo voluto offrire il 
nostro contributo nell’ambito dell’area d’interven-
to “Alfabetizzazione ed educazione di base”. La 
nostra azione sarà coadiuvata dai volontari della 
parrocchia, che operano già al suo interno come 
educatori – animatori e dalle altre associazioni 
presenti sul territorio che hanno abbracciato con 
entusiasmo e grande spirito di collaborazione il 
nostro progetto”.
Numerosi i presenti: il governatore Orazio Agrò 
con Melissa, il segretario distrettuale Fausto As-
sennato, il PDG Giovanni Vaccaro, l’assistente del 
governatore Area Akragas, Valentina Lupo, l’assi-
stente del governatore Area Nissena, Marilia Tur-
co, il presidente del club di Ribera, Alfonso Spata-
ro, presidente del club di Sciacca, Carmelo Burgio, 
ed anche il parroco don Salvo Centinaro, il presi-
dente del consiglio comunale di Alessandria della 
Rocca, Salvatore Mangione, e gli assessori Maria 
Concetta Ferraro e Carlo Perzia, il presidente della 
sezione Avis, Giovanni Comparetto, e il presiden-
te della Pro Loco, Palma Marretta.
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il rotary JUnior in visita a nave americana 

rotariani Di baGheria all’UDienza Del papa

Gela. Il Rotary club Gela con il suo presidente Va-
lentino Granvillano ha avuto la possibilità di visi-
tare assieme al Rotary Junior e con Alberto Lunet-
ta, responsabile relazioni esterne NAS Sigonella, 
un’importante nave militare americana al porto 
di Augusta. Si chiama “Hershel Woody Williams” e 
porta il nome di un eroe di guerra. Ha una lunghez-
za di 230 metri e un ponte di volo di 4.830 metri 
quadrati; è stata concepita per supportare opera-

zioni speciali, aeree, di comando e controllo, e di 
aiuto allo staff, nell’area di competenza delle forze 
navali Usa in Africa. Una giornata particolarmente 
eccitante per i bambini che hanno potuto vedere 
dal vivo una nave di enorme grandezza, visitare i 
5 piani di altezza, arrivare nel ponte di atterraggio 
degli elicotteri e visionare dal vivo i droni americani 
utilizzati per lo scanner del territorio.

Bagheria. Trasferta romana giorno 9 e 10 maggio 
per i soci del Rotary club Bagheria che in Piazza San 
Pietro hanno assistito all’udienza di Papa France-
sco. Avvenimento che resterà nella storia del club 
a testimonianza della vitalità del sodalizio. E certa-
mente resterà nella memoria di tutti quei soci che 
si sono recati in pellegrinaggio a Roma per incon-
trare “Francesco” ed ascoltarlo sulle problematiche 
che travagliano il nostro tempo. Consegnato il ga-
gliardetto del Rotary club Bagheria. Papa Francesco 
ha impartito la sua benedizione e si è fermato a 
salutare i bambini, uno per uno tutti gli ammalati 
presenti e le coppie di sposi che nei loro abiti di ce-

rimonia, hanno voluto ascoltare le parole del San-
to Padre. L’esperienza romana nata da un’idea del 
socio Francesco Padovano ed organizzata dal pre-
sidente Gianfranco Garau ha visto il folto gruppo di 
rotariani da lui guidato nella visita della Basilica di 
S. Pietro ed il giorno precedente anche nella visita 
delle bellezze della città eterna. Le giornate roma-
ne, come ha sottolineato il presidente Gianfranco 
Garau, hanno rappresentato una forte emozione, 
in particolare ricevere la benedizione del Papa non 
solo ha conquistato il cuore di tutti ma accompa-
gnerà sempre il club nell’attività di service.
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internet: come eDUcare i raGazzi aD Un corretto Uso 

Bagheria. Si è svolto nell’aula Chinnici della scuo-
la secondaria di 1°grado “Cosmo Guastella” di 
Misilmeri, con la collaborazione della dirigente 
scolastica Rita La Tona e del Rotary club Baghe-
ria presieduto da Gianfranco Garau, il progetto 
denominato “Internet: Etica, Sessualità, Legalità e 
Adolescenza” rivolto agli alunni delle terze classi. 
Il progetto ideato dalle docenti del Gruppo biblio-
teca della scuola, in sinergia con Elisabetta Ferra-
ro socia del Rotary Bagheria, ha avuto lo scopo 
di educare i ragazzi ad un uso corretto dei social 
nonché promuovere un atteggiamento positivo e 
responsabile verso la sessualità legata all’affettivi-
tà e all’accettazione del proprio corpo in età evo-
lutiva. 
Lo scopo della iniziativa è stato, quindi, quello di 
sviluppare negli adolescenti un atteggiamento di 
accettazione e rispetto verso il proprio corpo e 
quello degli altri; imparare a riconoscere e gestire 
i propri sentimenti e le proprie emozioni in rela-
zione alla sessualità e conoscere i rischi e i pericoli 
legati all’uso del web, in particolare i pericoli legati 
alla diffusione di materiale inappropriato. Il pro-
getto si è articolato in varie fasi. 
Una prima parte con un percorso educativo pluri-
disciplinare, letture, attività di esplorazione delle 
proprie emozioni e sentimenti, giochi di gruppo 
per creare condivisione ed innalzamento dell’au-
tostima. Poi gli alunni hanno incontrato l’avv. Rosa 

Maria Sciortino, socia del Rotary Bagheria, che 
ha parlato delle conseguenze giuridiche dell’uso 
scorretto dei social con riflessioni sul tema della 
diffusione di foto e di commenti a sfondo sessua-
le che possono ledere la dignità delle persone e 
causare seri danni psicologici alla parte offesa 
nonché conseguenze serie a chi se ne imputa. 
Il percorso si è dunque concluso con degli incon-
tri effettuati con il sessuologo e psicoterapeuta 
Marco Marchese sull’argomento dell’educazione 
all’affettività e su temi di ampio interesse intera-
gendo con gli alunni, stimolando riflessioni e do-
mande.
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GemellaGGio fra costa Gaia e menfi belice-carboJ

corso bls-D al liceo classico meli

I RC Costa Gaia e Menfi Belìce-Carboj suggellano 
tra loro un gemellaggio, contestualmente ai rispet-
tivi clubs Rotaract. La cerimonia si è svolta all’inter-
no della suggestiva e splendida Cantina Borbonica 
di Partinico alla presenza del governatore designa-
to Sergio Malizia, gli assistenti del governatore Giu-
seppe Genovese per Il RC Costa Gaia e Valentina 

Lupo per il RC Menfi Belìce-Carboj e il segretario 
distrettuale Fausto Assennato.  A conclusione dei 
lavori, la presidente Adele Crescimanno e Antonio 
Buscemi ha sottoscritto la lettera d’intenti che i due 
RC intendono sostenere: una collaborazione fatti-
va, protratta nel tempo e in clima amichevole. 

Palermo Mondello. Grazie alla disponibilità e al 
prezioso contributo della commissione distrettua-
le B.L.S.D e del socio ed assistente del governatore 
Giuseppe Genovese, il Rotary club Palermo Mondel-
lo, presidente Tommaso Puccio, si è tenuto con gli 
istruttori Pietro Almasio e Pietro Leto il corso BLS-D 
basic life support - early defibrillation, rivolto al per-

sonale e studenti del liceo classico internazionale 
statale “Giovanni Meli” di Palermo. L’evento forma-
tivo ha riscontrato ancora una volta il successo e 
l’apprezzamento dell’istituto, che insieme ad altri 
della città da anni è luogo di svolgimento di questa 
specifica formazione.
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eDUcazione finanziaria per Giovani liceali

Licata. Il Rotary club Licata ha organizzato in occa-
sione di un caminetto la chiusura del proprio pro-
getto principale per parlare con i soci di risparmio, 
con l’aiuto di un professionista in materia, che da 
diversi anni è il riferimento del Credem Point di Ca-
nicattì. 
Il dott. Vincenzo Tedeschi ha illustrato e spiegato 
gli ultimi avvenimenti che si sono susseguiti nel 
mondo finanziario e quale prospettive il risparmia-
tore potrà aspettarsi nel medio e lungo periodo. 
Per il Rotary club di Licata, si tratta dell’evento 
conclusivo della collana “Educazione finanziaria”, 
iniziata lo scorso ottobre, in collaborazione con il 
Liceo Linares di Licata, dove con gli studenti sono 
stati affrontati temi come bisogni e desideri, reddi-
to e ricchezza. 
A seguire, il Rotary club Licata si era fatto promoto-
re di una tre giorni in occasione delle giornate dello 
studente nel mese di dicembre, dove gli studenti 

del Linares si sono confrontati su argomenti come 
il Family Business, Marketing e strategia d’impresa. 
Infine, nel mese di febbraio, è stato il momento di 
confrontarsi con il CREDEM, che ha visto discutere 
i ragazzi guidati dalla dott.ssa Ileana Tardino, sui 
temi come mezzi di pagamenti, la smaterializzazio-
ne del denaro, confrontandosi con la banca com-
merciale più solida d’Europa.  
Nel mese di marzo si è svolto un laboratorio eco-
nomico con relatore Luigi Loggia, della Banca d’I-
talia di Agrigento, che ha svolto questa attività ex-
tra-banca, relazionando su “La moneta e i princìpi 
che ne regolano la sua circolazione”.
In quell’occasione, ad oltre 120 giovani liceali è sta-
ta data la possibilità di approfondire le dinamiche 
che interessano le moderne economie e il variega-
to dispiegarsi della leva monetaria (princìpi, oppor-
tunità, rischi, etc.) e del meccanismo del “moltipli-
catore monetario”. 
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Giovani sensibili a Diversità, eqUità eD inclUsione

Grammichele. Il Rotary club Grammichele sud 
Simeto nel promuovere l’azione Distrettuale sul 
tema D.E.I. ha coinvolto l’I.C. “Galilei-Mazzini” di 
Grammichele.
La direttrice scolastica Alessandra La Puzza, la 
referente del progetto Raimonda Morello e i do-
centi, hanno accolto con entusiasmo l’iniziativa di 
sensibilizzazione al punto che sono riusciti a coin-
volgere 12 classi e 191 alunni.  
Nei lavori prodotti, gli alunni hanno declinato 
il tema DEI da tanti punti di vista. L'emozionan-
te semplice incisività dei messaggi, ha suscitato 
spunti e momenti di riflessione sulla futura pro-
grammazione dell’azione del Rotary club Grammi-
chele sud Simeto sul territorio.
Due lavori sono stati selezionati dalla Commissio-
ne distrettuale di valutazione del concorso DEI. 
Uno per il settore “Produzione letteraria” che otte-
nuto il 1° posto e l’altro per il settore “Idea proget-
tuale” che ha ottenuto il 3° posto.

La splendida manifestazione di presentazione 
dei lavori ha visto l’entusiastica partecipazione di 
studenti, genitori, insegnanti, nonché quella del-
le istituzioni cittadine nelle persone del sindaco 
Giuseppe Greco, dell’assessore alle politiche sco-
lastiche Rosario Campanello e dell’assessore alle 
politiche giovanili Rossella Ledda.
La premiazione dei due lavori è stata effettuata 
dalla delegata distrettuale della Commissione 
DEI, Lina Ricciardello, che ha voluto presenziare 
personalmente all’evento per esprimere il suo 
compiacimento per la qualità del lavoro svolto da-
gli alunni e dei docenti e per dimostrare ai soci del 
club il suo affetto personale e quello del Distretto 
2110. 
Il presidente Salvatore Cucuzza, nei ringraziamen-
ti, ha evidenziato l’importante ruolo che i soci del 
Rotary e della Casa di Paul Harris stanno avendo 
nel territorio nel realizzare azioni di sensibilizza-
zione, solidarietà e promozione sociale.
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Un mese Di intensa attività sociale e cUltUrale

Milazzo. Il Rotary club di Milazzo nel mese di 
maggio ha espletato numerosissime attività. Ha 
visto infatti i soci impegnati nel Progetto DEI dedi-
care una intera giornata con il coinvolgimento dei 
ragazzi dell’Interact dei club di Milazzo e Patti, co-
ordinati dal past president Maria Torre, responsa-
bile DEI, e Lina Ricciardello, presidente della Com-
missione distrettuale DEI. In tale giornata hanno 
visitato alcune realtà locali ove hanno potuto as-
saporare momenti di convivialità immersi nella 
splendida natura del nostro territorio nebroideo. 
Inoltre, presso Palazzo D’Amico si è svolta la pre-
miazione dei ragazzi degli istituti IC di Torregrotta, 
IC Garibaldi di Milazzo e ITET Leonardo Da Vinci 
di Milazzo che hanno partecipato al progetto, alla 
presenza di Massimiliano Fabio, delegato distret-
tuale alla premialità.
Il mese di maggio è stato anche dedicato alla lettu-
ra, vedendo il Club impegnato assieme al Soropti-
mist alla presentazione dei libri “La laguna taceva” 
di Graziella Lo Vano e “Notturnoveneziano” di An-
gelo Coco. Intanto gli istruttori BLSD, Impellizzeri 
e Maria Torre, si ritrovavano ad Agrigento in un 
corso ove hanno condiviso assieme a tutti i club 
momenti formativi e di scambio. Inoltre, Maria 
Torre assieme al nostro presidente Pontoriero 

hanno dato vita a una giornata Health Day presso 
le scuole primarie e secondarie della nostra pro-
vincia
Ancora: assieme a tutti i primari del presidio 
ospedaliero di Milazzo, con il patrocinio dell’ASP 
5 di Messina, dell’Ordine dei medici di Messina e 
dell’Assessorato alla Salute della Regione Siciliana, 
vi è stato un convegno con l›intervento dei diret-
tori Marte (UOC di Cardiologia e UTIC), Prantera 
(UOC di oculistica), Milone (UOC di ORL), Ricciardi 
(ex primario della UOC di Nefrologia e Dialisi), Lo 
Presti (UOC di Neurologia), il MMG Granata, Italia-
no (UOC di Medicina) con il suo direttore Venuto, 
moderati dal prof. Squadrito. E i soci hanno conti-
nuato l’attività presso la casa di Paul Harris -Cen-
tro Jeshua
Infine, si è svolto un incontro con Giuseppe Inga-
glio, presidente del RC di Canicattì, in un interclub 
con il Soroptimist e la Fidapa, su “La tela di Pene-
lope-Arte di donne e donne di arte”, incontro di 
grande levatura culturale. Il RC di Milazzo ha, poi, 
ricevuto la premiazione ARF “Spettacoli per il so-
ciale”, da parte della città di San Filippo del Mela, 
per il suo impegno nel sociale durante questo 
anno rotariano, con l’intervento della associazio-
ne “Divertiamoci correndo”.
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come valorizzare il patrimonio cUltUrale
Del territorio ibleo

Pozzallo. Nell’ambito della Notte europea dei mu-
sei 2023, la Basilica di Santa Maria Maggiore ad 
Ispica, per mezzo della sperimentazione di nuovi 
linguaggi espressivi e di nuove forme di valoriz-
zazione del patrimonio culturale sviluppate dal 
collettivo artistico Gruppo Magma, ha ospitato 
l’installazione sonora dal titolo “L’ultimo cielo. Me-
morie e suoni nel paradiso di Sozzi”. La narrazio-
ne è stata costruita attorno a “Il Trionfo dell’Eu-
carestia”, opera che domina per circa 40 metri la 
navata centrale del tempio popolata di figure che 
teatralmente si muovono nel tentativo di acco-
gliere lo spettatore e condurlo in Paradiso.
L’evento ha riscosso un notevole successo del 
pubblico che guidato da Paolo Nifosi, storico 
dell’arte – e da Giuseppe Anthony Di Martino, 
presidente del Gruppo Magma, con gli strumenti 
forniti per potere leggere con occhi diversi le im-
magini del ciclo pittorico sozziano, ha sviluppato 
un approccio esperienziale e inedito nei confronti 
di uno dei più celebri gioielli del barocco siciliano.
L’intervento artistico di Gruppo MAGMA, veicola-
to dal Rotaract di Pozzallo, sottolinea la ricchezza 
del patrimonio culturale che identifica il territorio 

ibleo, aspetto che si inserisce a pieno titolo tra gli 
obiettivi del club, il quale a partire proprio dall’a-
desione al progetto “alla scoperta dei tesori della 
zona iblea, promosso dal Distretto Rotaract 2110, 
nell’anno sociale 2022-23, ha voluto rafforzare l’i-
dentità del territorio  e la rete tra le realtà associa-
zionistiche, di Ispica e Pozzallo.
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incontro al liceo per conoscere l’aUtismo

Licata.  Presso l’aula magna del Liceo Linares di 
Licata si è svolto l’incontro interattivo “Conoscere 
l’Autismo”, organizzato dal club Interact di Licata 
in collaborazione del club padrino. L’evento è sta-
to aperto dalla delegata del Rotary club di Licata, 
Fabiola Amoroso Gaglio, dalla presidente  dell’In-
teract club di Licata, Simona Calandra, che con un 
piccolo accenno sull’evento ha subito passato la 
parola agli operatori della Neuropsichiatra infan-
tile del Dipartimento salute mentale dell’Ospeda-
le San Giacomo D’Altopasso di Licata: Carmelinda 
Amoroso, assistente sociale specialista, Giovanna 
Di Falco, psicologa e psicoterapeuta, e Gaetana 
Surrenti, medico neuropsichiatra infantile.

Dopo una piccola presentazione e informazio-
ne sull’argomento da trattare gli specialisti han-
no introdotto la loro “metodologia interattiva”: il 
Dialogo Timeout che consiste nella suddivisione 
in sottogruppi dei ragazzi partecipanti con poche 

e semplici regole da adottare: ASCOLTA, non in-
terrompere, non avviare conversazioni collaterali; 
PARTECIPA, usa un linguaggio comune, quotidia-
no; CONDIVIDI la tua esperienza; RIVOLGITI alle 
persone e chiedi  loro cosa pensano; SII PRESENTE 
e favorisci un clima rispettoso e di fiducia; CERCA 
E COSTRUISCI. Affronta con coraggio gli eventuali 
conflitti e fai emergere ciò che si trova nascosto.

Trascorsa un’ora, l’esperimento si è concluso e 
tutti i ragazzi hanno instaurato tra loro un clima di 
partecipazione e fiducia che ha reso tutto il per-
corso coinvolgente e ricco di conoscenze.

Un ringraziamento va alla dirigente scolastica 
del Liceo Linares, Ileana Tardino, che, in conti-
nuità con quanto definito nel protocollo d’intesa 
tra Rotary club Licata e il liceo Linares, condivide 
i momenti di formazione, al fine di sviluppare la 
conoscenza collettiva.
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alla maDonna Della tenDa 
accanto alle raGazze maDri

Acireale. Attività di servizio dell’Interact di Acire-
ale alla Madonna della Tenda, comunità ubicata 
nel territorio di Acireale che offre sostegno alle 
ragazze madri con figli per la maggior parte in età 
prescolare o di scuola primaria.
Come altre associazioni che svolgono nella strut-
tura tante attività di volontariato per aiutare la co-
munità, anche gli interactiani hanno voluto porta-
re il loro aiuto e sostegno rivolgendosi ai bambini 
presenti.
Guidati dal presidente Edoardo Giordano, affian-
cato dal delegato del club Rotary di Acireale Alfio 
Grassi, ed agevolati dal socio Francesco Pezzillo 
nella conoscenza di questa realtà comunitaria, i 

ragazzi sono stati accolti da suor Rosalba e dalle 
educatrici e si sono distribuiti tra i tavoli per aiu-
tare gli ospiti della struttura, agendo con azioni 
stimolanti e di aggregazione e affiancando e sup-
portando i bambini presenti nella struttura nello 
svolgimento dei compiti scolastici.
L’esperienza è stata vissuta con entusiasmo e 
alla fine dell’attività di doposcuola i ragazzi han-
no partecipato all’incontro comunitario tra tutti i 
bambini e suor Rosalba, avendo avuto così l’op-
portunità di comprendere meglio le problemati-
che della struttura e di ripromettersi di ripetere 
questa azione di volontariato particolarmente 
gradita agli ospiti della Comunità.
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inaUGUrata la biblioteca Di paUl harris

È stata inaugurata a Catania, la prima “Biblioteca 
di Paul Harris” con il supporto degli Interact club 
di Catania Est, Catania Ovest, Catania Bellini e Ca-
tania Sud e del DZ Giulia De Luca, presso la casa di 
cura Villa l’Ulivo “Carmide”, dove il rappresentante 
distrettuale Interact Carlo Di Bella e alcuni espo-
nenti dei club prima citati stati accolti dal diret-
tore amministrativo Bernardo Scammacca della 
Bruca.
Come Distretto Interact 2110 siamo orgogliosi di 

come i progetti ideati da noi si radichino nel terri-
torio e siamo felici dei piccoli passi fatti affinché il 
nostro “Serious Fun” riesca a diventare qualcosa 
di più importante e duraturo.
Sono stati circa 90 i libri raccolti e posizionati in 
appena 10 giorni, che diventeranno strumento 
utile di lavoro per i medici e gli educatori per or-
ganizzare laboratori o attività con i loro pazienti, 
tramite il nostro supporto, piccolo ma efficace, 
frutto del nostro attento lavoro di “Network” e di 
collaborazione viva e reattiva tra i club Interact 
della Zona Etnea.
Se la lettura oggi, forse, è ritenuta qualcosa di 
“passato” il nostro è sicuramente “A Love Affair 
from the Past with a Future”, per continuare a 
far innamorare i giovani di storie immortali quali 
quelle raccontate da Jules Verne o Agatha Christie 
o di liriche intramontabili come quelle di Pinde-
monte o di Montale e per preservare con atto 
quasi vassallatico i libri quali radici irrinunciabili 
della nostra cultura.
Il progetto “Biblioteca di Paul Harris”, che ha avu-
to una sua prima risoluzione a Catania si espan-
derà fino alla fine dell’anno sociale in altre parti 
del nostro distretto insieme ai club radicati sul 
territorio. 
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interactiani siciliani in trasferta in calabria

Il Distretto Interact 2110 “Sicilia e Malta”, capita-
nato dall’IRD Carlo Di Bella, con una sua rappre-
sentanza formata da Cristian Vassallo e Giulio Di 
Bono (ITC Trapani Birgi-Mozia), Francesco Pezzillo 
(ITC Acireale), Federico Lombardo (ITC Catania), 
Erika Fullone, Agata Mazzullo e i fratelli Riccardo 
e Marcello Isca (ITC Catania Ovest), Ferdinando Di 
Leo (ITC Mussomeli) ha partecipato al Forum Di-
strettuale organizzato da Distretto Interact 2102 
“Calabria” dal titolo “L’Interactiano Cosmopolita” 
presso il Museo del Bergamotto di Reggio Cala-
bria.
In questa occasione il nostro Distretto ha avuto 
modo di firmare nuovamente e di rafforzare il 
Patto di gemellaggio tra i due distretti italiani alla 
presenza del governatore del Distretto 2102 Gian-
ni Policastri e delle autorità rotariane e rotaractia-
ne presenti.
A fare gli onori di casa il Governatore 2102 Poli-
castri, l’IRD 2102 Angela Mannarino e il segretario 
distrettuale Interact 2102 Alessandro Palomo che 
hanno presentato a noi la maggioranza dei club 
dei loro distretto.
Sicuramente la trasferta calabrese è stata, per i 
soci del distretto Interact 2110, costruttiva e edi-
ficante a causa del grande e propositivo scambio 

di pensieri sulle attività di Service e fucina di idee 
per nuove attività inter-distrettuali.
Non sono mancati i momenti di pura convivialità 
che hanno permesso ai soci interactiani di tessere 
nuove amicizie e nuovi legami.
Finiti i lavori i ragazzi del Distretto 2110 si sono 
dedicati a visite culturali e tutti insieme sono an-
dati alla scoperta dei Bronzi di Riace.
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inaUGUrato il GiarDino Dei GiUsti a trapani
Dopo una lunga mattinata di service è stato inau-
gurato il “Giardino dei Giusti” di Sicilia insieme ai 
tre club Interact della città di Trapani alla presen-
za del sindaco di Trapani Giacomo Tranchida.
Mettendo le mani e il cuore al servizio della co-
munità è stata riqualificata una grossa area verde 
della cittá di Trapani, e sono stati dedicati gli albe-
ri di ulivi che lì dimorano ai 11 Giusti tra le Nazioni 
riconosciuti dal governo di Israele quali Giulia Flo-
rio Afan de Rivera, Arturo Toscanini, Gino Bartali 
ed Elia Della Costa.
Ispirandoci al giardino di Yad Vashem a Gerusa-
lemme, il Distretto Interact 2110 “Sicilia e Malta”, 
desidera celebrare, e registriamo a perenne me-
moria l’impegno e la volontà di chi, durante pa-
gine nere di storia, pur essendo “gentili”, ossia 
“non ebreo”, rischiando la propria stessa vita ha 
prestato soccorso e aiuto agli ebrei perseguitati 
d’Europa.
Il Giardino dei Giusti è uno spazio di dialogo e 
di educazione alla responsabilità personale che 
onora le donne e gli uomini che in ogni parte del 
mondo hanno aiutato le vittime dei genocidi, delle 
persecuzioni, dei regimi totalitari. Insegna a rico-
noscere la bellezza della persona buona e mostra 
che ogni essere umano, esercitando anche il più 
piccolo spazio di libertà, ha la possibilità di diven-
tare un argine nei confronti delle ingiustizie o dei 
crimini contro l’umanità.
Il Giardino dei Giusti è stato inaugurato a Trapani, 
in via Clio, da un’attività del Distretto Interact 2110 
Sicilia e Malta capitanato dal suo rappresentante 
distrettuale Carlo Di Bella con il sostegno dei club 
Interact di Trapani Birgi-Mozia e Trapani Erice.
Inoltre, sono state inaugurate le rastrelliere per 
biciclette affidate ai club di Trapani e Trapani-Bir-
gi-Mozia per il progetto distrettuale “Una rastrel-
liera per la città”.
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